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Bandi 

Panorama sui Bandi Aperti  
 
 
 
 

DCI II - Organizzazioni della società civile e Autorità 

locali: Bandi per paese 2020 

 
Programma di riferimento 

DCI II - Organizzazioni della società civile e Autorità locali 
 
Obiettivo 

Nel quadro dell’obiettivo generale di ridurre e, a termine, eliminare la povertà e in modo 
complementare rispetto ai programmi geografici previsti da DCI, questo programma tematico 
intende consolidare le organizzazioni della società civile (OSC) e le autorità locali (AL) nei paesi 
partner, nell'UE e nei Paesi beneficiari ammissibili. Le azioni da finanziare sono realizzate 
prioritariamente dalle OSC e dalle AL; solo se opportuno, al fine di garantirne l'efficacia, tali azioni 
possono essere realizzate da altri attori a vantaggio delle OSC e delle AL interessate 
 
Azioni 

Il programma finanzierà azioni che contribuiscono a: 
a) sviluppare, nei paesi partner, società inclusive e partecipative, potenziando le OSC, le AL e i 
servizi di base rivolti alle popolazioni bisognose; 
b) accrescere la sensibilità in Europa sui problemi dello sviluppo e mobilitare un sostegno attivo 
dell’opinione pubblica dell’UE, dei paesi candidati/candidati potenziali a favore delle strategie di 
riduzione della povertà e di sviluppo sostenibile nei paesi partner; 
c) potenziare la capacità delle reti, piattaforme e alleanze di OSC e di autorità locali europee e del 
sud del mondo per garantire un dialogo politico sostanziale e continuato in materia di sviluppo e 
promuovere la governance democratica. 
 

Attività finanziate: 

 
a) Interventi nei paesi partner a sostegno di gruppi vulnerabili e emarginati fornendo servizi di base 
tramite OSC e AL; 
 
b) Sviluppo della capacità di complementarietà degli attori interessati per sostenere azioni 
sovvenzionate nell'ambito del programma nazionale miranti a: 
- creare un contesto favorevole alla partecipazione dei cittadini e all'azione della società civile e la 
capacità delle OSC di partecipare efficacemente alla formulazione delle politiche e al controllo dei 
processi per la loro attuazione; 
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- facilitare un migliore dialogo e una migliore interazione tra le OSC, le AL, lo Stato e altri attori che 
partecipano allo sviluppo; 
- sviluppare la capacità delle AL di partecipare efficacemente al processo di sviluppo 
riconoscendone il ruolo particolare e le specificità; 
 
c) Sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulle problematiche dello sviluppo, rendere le persone 
capaci di diventare cittadini attivi e responsabili, promuovere l’educazione formale e informale sui 
temi dello sviluppo nell'UE nei paesi candidati/candidati potenziali al fine di: 
- ancorare la politica di sviluppo nella società, 
- ampliare il sostegno pubblico a favore di interventi contro la povertà e di relazioni più eque tra 
paesi sviluppati e i PVS, 
- sensibilizzare sui problemi e le difficoltà affrontate dai PVS e dalle loro popolazioni, 
- promuovere il diritto a un processo di sviluppo in cui è possibile realizzare pienamente tutti i diritti 
umani e le libertà fondamentali e la dimensione sociale della globalizzazione 
 
d) Coordinamento, sviluppo della capacità e potenziamento istituzionale di reti della società civile 
e di AL, all’interno delle loro organizzazioni e tra diversi tipi di parti interessate attive nel dibattito 
pubblico sullo sviluppo, e coordinamento, sviluppo della capacità e potenziamento istituzionale di 
reti di OSC, di AL e di organizzazioni ombrello del sud del mondo. 
 

Le azioni finanziabili devono proporsi obiettivi che non sarebbero conseguibili adeguatamente o in 
modo efficace tramite un programma geografico; le azioni realizzate devono avere natura 
multinazionale, multiregionale e/o trasversale, devono essere intese a realizzare politiche innovative 
o iniziative volte ad indirizzare azioni future e devono rispecchiare una priorità politica dell’UE o 
un obbligo/impegno internazionale dell’UE pertinente al settore cooperazione allo sviluppo. 
Le azioni realizzate devono aggiungere valore alle azioni finanziate dai programmi geografici 
rispetto alle quali sono complementari. 
 

Beneficiari  

Organizzazioni della Società Civile (OSC) e Autorità Locali AL). 
Le OSC sono attori non statali, che non perseguono scopi di lucro e operano in modo indipendente 
e responsabile; nella categoria sono comprese: ONG, organizzazioni rappresentative di popolazioni 
indigene, di minoranze nazionali e/o etniche, organizzazioni per la diaspora, associazioni dei 
migranti nei paesi partner, associazioni professionali e gruppi d'iniziativa locali, cooperative, 
associazioni di datori di lavoro e associazioni sindacali (parti sociali), organizzazioni che 
rappresentano interessi economici e sociali, organizzazioni che combattono la corruzione e la frode 
e promuovono il buon governo, organizzazioni per i diritti civili e organizzazioni che combattono 
le discriminazioni, organizzazioni locali (comprese le reti) attive nella cooperazione e 
nell'integrazione regionali decentralizzate, associazioni di consumatori, associazioni femminili e 
giovanili, organizzazioni ambientali, di insegnanti, culturali, di ricerca e scientifiche, università, 
chiese e associazioni o comunità religiose, mass media e qualsiasi associazione non governativa e 
fondazione indipendente, comprese le fondazioni politiche indipendenti, che possono contribuire a 
realizzare gli obiettivi del programma. 
Le AL comprendono un largo ventaglio di livelli di governo e amministrazioni subnazionali, ad 
esempio comuni, comunità, distretti, contee, province, regioni, ecc. 
 
Elenco bandi 
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Cina - Civil Society Organizations as actors of Governance and Development Work in the Field 

ID: EuropeAid/169939/DD/ACT/CN (fra) 
Budget: 1.700.000 EUR 

Scadenza: 15/10/2020 
Fonte 

GUCE/GUUE L 77/44 del 15/3/2014. 
 
 
 

EIDHR 2014-2020 

 
Programma di riferimento 

EIDHR - Strumento finanziario per la promozione della democrazia e dei diritti umani. 
 
Obiettivo 

- Sostenere, sviluppare e consolidare la democrazia nei paesi terzi, rafforzando la democrazia 
partecipativa e rappresentativa, potenziando tutti gli aspetti del ciclo democratico (in particolare il 
ruolo attivo della società civile) e dello stato di diritto e incrementando l'affidabilità dei processi 
elettorali, in particolare tramite missioni di osservazione elettorale dell'UE; 
- aumentare il rispetto e l'osservanza dei diritti umani e delle libertà fondamentali proclamate nella 
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e in altri strumenti internazionali e regionali in 
materia di diritti umani e rafforzarne la tutela, la promozione, l'attuazione e il monitoraggio, 
principalmente mediante il sostegno alle Organizzazioni della società civile (OSC) attive in tale 
ambito, ai difensori dei diritti umani e alle vittime di repressioni e maltrattamenti. 
  
Azioni 

L’assistenza UE riguarda i seguenti ambiti di applicazione: 
a. promozione e potenziamento della democrazia partecipativa e rappresentativa e dei processi di 
democratizzazione a livello locale, nazionale e internazionale, principalmente mediante le OSC, 
b. promozione e protezione dei diritti umani e delle libertà fondamentali proclamati nella 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e da altri strumenti internazionali e regionali nell'area 
dei diritti civili, politici, economici, sociali e culturali, principalmente mediante le OSC, 
c) rafforzamento del quadro internazionale per la tutela dei diritti umani, della giustizia, della parità 
di genere, dello stato di diritto e della democrazia e per la promozione del diritto umanitario 
internazionale, 
d) promozione della fiducia nei processi e nelle istituzioni elettorali democratici e miglioramento 
della loro affidabilità e trasparenza nel corso di tutte le fasi del ciclo elettorale. 
 
All’interno di tali ambiti, l’assistenza dell’UE sarà orientata verso i seguenti “Obiettivi”: 
Obiettivo 1 — Sostegno ai diritti umani e ai difensori dei diritti umani nelle situazioni in cui sono 
maggiormente a rischio  
Azioni volte a fornire un sostegno efficace ai difensori dei diritti umani che sono maggiormente a 
rischio e alle situazioni in cui le libertà fondamentali sono maggiormente minacciate. 
Le misure finanziate intendono affrontare le necessità urgenti dei difensori dei diritti umani e fornire 
un sostegno a medio e lungo termine per consentire agli stessi e alla società civile di svolgere il 
proprio lavoro. Le azioni terranno conto della preoccupante tendenza a restringere lo spazio della 
società civile. 
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Obiettivo 2 — Sostegno alle altre priorità dell'UE in materia di diritti umani  
Azioni tese a fornire sostegno alle attività in cui l'UE può offrire un valore aggiunto o un impegno 
tematico specifico (ad esempio orientamenti attuali e futuri UE in materia di diritti umani adottati 
dal Consiglio o risoluzioni adottate dal Parlamento europeo). 
Le misure finanziate sosterranno principalmente la dignità umana (in particolare la lotta contro la 
pena di morte, contro la tortura e contro altri trattamenti o pene crudeli, inumani e degradanti), i 
diritti economici, sociali e culturali, la lotta contro l'impunità, la lotta contro ogni forma di 
discriminazione, i diritti delle donne e la parità di genere. Verrà inoltre prestata attenzione alle 
questioni emergenti in materia di diritti umani. 
 
Obiettivo 3 — Sostegno alla democrazia  
Azioni a sostegno degli attori pacifici a favore della democrazia nei paesi terzi per rafforzare la 
democrazia partecipativa e rappresentativa, la trasparenza e la responsabilità; le misure realizzate 
sosterranno principalmente il consolidamento della partecipazione, della rappresentanza politica e 
la promozione della democrazia. Possono essere contemplati tutti gli aspetti della 
democratizzazione, compresi lo stato di diritto, la promozione e la protezione dei diritti civili e 
politici quali la libertà di espressione online e offline, la libertà di riunione e di associazione. Ciò 
comprende una partecipazione attiva al dibattito metodologico in corso nell'ambito del sostegno alla 
democrazia. Le azioni terranno conto delle raccomandazioni delle missioni di osservazione 
elettorale dell'UE. 
 
Obiettivo 4 — Missioni di osservazione elettorale dell'UE   
Azioni di osservazione elettorale per contribuire ad aumentare la trasparenza e la fiducia nel 
processo elettorale, parte della promozione e sostegno ai processi democratici promossi 
dall’obiettivo 3. 
Le missioni di osservazione elettorale dell'UE su larga scala, riconosciute quali progetti faro 
dell'azione esterna dell'UE, sono in grado di fornire una valutazione dei processi elettorali e 
produrre raccomandazioni per il loro ulteriore miglioramento nel contesto della cooperazione e del 
dialogo politico dell'UE con i paesi terzi. L'approccio comprende tutte le fasi del ciclo elettorale, 
comprese le attività di follow-up e sarà ulteriormente sviluppato con azioni complementari tra la 
programmazione bilaterale e i progetti dell'EIDHR. 
 
Obiettivo 5 — Sostegno ad attori e processi fondamentali mirati, compresi gli strumenti e i 
meccanismi internazionali e regionali nel settore dei diritti umani al fine di rafforzare i quadri 
internazionali e regionali di promozione e protezione dei diritti umani, della giustizia e dello stato 
di diritto e della democrazia. 
Azioni volte a sostenere il contributo della società civile ai dialoghi sui diritti umani dell'UE e lo 
sviluppo e l'attuazione dei diritti umani internazionali e regionali e degli strumenti e meccanismi 
internazionali della giustizia penale, compresa la Corte penale internazionale. Verrà prestata 
particolare attenzione alla promozione e al monitoraggio di tali meccanismi da parte della società 
civile. 
 

Beneficiari  

- organizzazioni della società civile (OSC), comprese ONG senza fini di lucro e fondazioni politiche 
indipendenti, organizzazioni delle collettività locali e agenzie, istituzioni ed organizzazioni senza 
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fini di lucro del settore privato e relative reti, operative a livello locale, nazionale, regionale e 
internazionale, 
- enti, istituzioni e organizzazioni pubblici senza fini di lucro e reti operative a livello locale, 
nazionale, regionale e internazionale, 
- organismi parlamentari a livello nazionale, regionale e internazionale, 
- organizzazioni intergovernative internazionali e regionali, 
- persone fisiche, soggetti senza personalità giuridica e, a titolo eccezionale e in casi debitamente 
giustificati, altri organismi o altri attori qualora necessario per la realizzazione degli obiettivi del 
programma. 
 
Elenco bandi 

 

Burkina Faso - Promotion des droits humains dans les prisons et les mines artisanales à petite échelle 
au Burkina Faso 
ID: EuropeAid/169555/DD/ACT/Multi 
Budget: 1.250.000 EUR 
Scadenza: 13/10/2020 
 
Congo (Brazzaville) - Appui à la procédure de consultation et de participation des populations 
autochtones et des communautés locales dans le cadre du projet de création de l'aire protégée de 
Messok Dja en République du Congo 
ID: EuropeAid/169661/DD/ACT/CG (fra) 
Budget: 211.850 EUR 
Scadenza: 14/10/2020 
 
Cina - Support to civil society actors in China to strengthening of the rule of law and the promotion 
and protection of human rights and fundamental freedoms 
ID: EuropeAid/169966/DD/ACT/CN (fra) 
Budget: 880.000EUR 
Scadenza: 15/10/2020 
Fonte 
GUCE/GUUE L 77/85 del 15/3/2014 
 
 
 

Corpo europeo di solidarietà: bando 2020 

 
Programma di riferimento 

Corpo europeo di solidarietà 2018-2020 
 
Azioni 

Volontariato 
Attività di solidarietà a tempo pieno, non retribuita, svolta da giovani nel proprio paese di 
residenza o all’estero. Il volontariato può essere individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 
mesi, oppure di gruppo, con il coinvolgimento di 10-40 giovani provenienti da almeno 2 Paesi 
diversi, per un periodo compreso tra 2 settimane e 2 mesi. 
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Tre tipologie di progetti finanziabili: 
- Progetti di volontariato - la forma più comune di progetti che consente alle organizzazioni 
interessate di ottenere una sovvenzione per realizzare attività di volontariato come sopra indicate. 
- Partenariati di volontariato - lanciati con il bando 2018 per consentire a organizzazioni con 
provata esperienza nel volontariato di sviluppare progetti a lungo termine sulla base di un accordo 
contrattuale stabile con l’UE, ovvero un Framework Partnership Agreement triennale. Questa 
azione è quindi riservata alle organizzazioni che sono già state selezionate e hanno siglato un 
Framework Partnership Agreement, che possono ora presentare candidature per ottenere la 
sovvenzione per il 2020. 
- Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità - progetti per attività di volontariato di gruppo 
focalizzate su settori che vengono individuati annualmente a livello UE. Per il 2020 devono 
riguardare le seguenti priorità: 1) risposta alle sfide ambientali e climatiche (escluso la risposta 
immediata alle calamità); 2) progetti per la costruzione di società inclusive anche attraverso il 
superamento del divario intergenerazionale e sociale o affrontando sfide legate alla lontananza 
geografica; 3) progetti volti a migliorare la salute e il benessere mentale. 
 
Tirocini e Lavori 
Il tirocinio consiste in un periodo di pratica lavorativa, da 2 a 6 mesi, retribuita dall’organizzazione 
che impiega il giovane partecipante al Corpo europeo della solidarietà. Il tirocinio è rinnovabile 
una volta sola, per una durata complessiva di 12 mesi, all'interno della stessa organizzazione. Deve 
includere una componente di apprendimento e formazione ed essere basato su un contratto scritto, 
siglato all'inizio del tirocinio in conformità con la normativa vigente nel Paese in cui il tirocinio si 
svolge. Il tirocinio non deve sostituire posti di lavoro e deve essere chiaramente separato dalle 
attività di volontariato, sia dal punto di vista finanziario che organizzativo. 
Il lavoro consiste in attività di solidarietà, per un periodo da 3 a 12 mesi, retribuita 
dall'organizzazione che impiega il partecipante al Corpo europeo della solidarietà. Deve 
comprendere una componente di apprendimento e formazione ed essere basato su un contratto di 
lavoro scritto che rispetti i termini e le condizioni di lavoro definiti dalla normativa nazionale e dai 
contratti collettivi applicabili nel Paese in cui il lavoro viene svolto. 
I tirocini e i lavori possono svolgersi sia nel Paese di residenza del giovane partecipante al Corpo 
europeo della solidarietà, sia in un Paese diverso da quello di residenza. 
 
Progetti di solidarietà 
Progetti sviluppati e realizzati da gruppi di almeno 5 giovani di uno stesso Paese partecipanti al 
Corpo europeo di solidarietà, al fine di affrontare le principali problematiche e sfide della loro 
comunità locale. I progetti possono durare da 2 a 12 mesi e devono svolgersi nel Paese di residenza 
dei partecipanti al progetto. Oltre all’impatto locale, un progetto di solidarietà dovrebbe anche 
presentare un chiaro valore aggiunto europeo affrontando priorità individuate a livello europeo. 
 
Etichetta di Qualità 
Le organizzazioni che intendono partecipare a progetti di volontariato, tirocini o lavori devono 
previamente ottenere l’Etichetta di Qualità (Quality Label). L’Etichetta certifica che 
un'organizzazione che partecipa al Corpo europeo della solidarietà è in grado di garantire le 
condizioni necessarie affinché i giovani possano partecipare alle attività di solidarietà nel rispetto 
dei principi e degli obiettivi del Corpo europeo di solidarietà. 
Le candidature per ottenere l’Etichetta possono essere presentate in qualsiasi momento all’Agenzia 
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Nazionale del proprio Paese di provenienza (si tratta delle Agenzie nazionali Erasmus+ 
responsabili del settore “Gioventù”), oppure, a seconda del profilo dell'organizzazione, 
all’Agenzia esecutiva EACEA. Sono esentate dal richiederla le organizzazioni che hanno già 
ottenuto l'accreditamento allo SVE o ad Erasmus+ for volunteering. 
 
Beneficiari 

I giovani di età tra 18 e 30 anni sono i soggetti target del Corpo europeo di solidarietà. Il loro 
coinvolgimento avviene principalmente attraverso organizzazioni pubbliche e private che 
organizzano le attività di solidarietà. 
Qualsiasi organizzazione pubblica e privata che abbia ottenuto l’Etichetta di Qualità può 
presentare candidature e partecipare a progetti di volontariato e di tirocini e lavori. 
I giovani (18-30 anni) registrati nel Portale del Corpo europeo di solidarietà (link) possono 
partecipare a progetti di volontariato e di tirocini e lavori. Inoltre, i gruppi di giovani registrati nel 
Portale possono presentare candidature per progetti di solidarietà. 
Possono presentare candidature e partecipare ai progetti organizzazioni stabilite in uno dei Paesi 
UE o giovani residenti in questi Paesi. 
I progetti di volontariato sono aperti anche a organizzazioni e giovani provenienti dai seguenti 
Paesi (per informazioni dettagliate si veda la Guida allegata a questa scheda):  Paesi EFTA/SEE 
(Islanda, Liechtenstein e Norvegia); Paesi candidati all'adesione all'UE (Turchia, Macedonia del 
Nord, Serbia); Paesi terzi (Paesi partner limitrofi all’UE). 
 
Scadenza 

La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata alle ore 12:00 (ora di Bruxelles) dei termini 
indicati di seguito: 
- Progetti di volontariato: 5 febbraio 2020; 30 aprile 2020 7 maggio 2020; 1 ottobre 2020 
- Partenariati di volontariato: 30 aprile 2020 7 maggio 2020 
- Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità: 17 settembre 2020 scaduta 
- Tirocini e Lavori: 5 febbraio 2020; 30 aprile 2020 7 maggio 2020; 1 ottobre 2020 
- Progetti di solidarietà: 5 febbraio 2020; 30 aprile 2020 7 maggio 2020; 1 ottobre 2020 
 

Entità Contributo 

Variabile a seconda della tipologia di progetto. Per informazioni dettagliate si veda la Guida 
allegata a questa scheda. 
 
Risorse finanziarie disponibili 

€ 117.650.000. 
 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
 
Referenti 

Commissione europea - Corpo europeo di solidarietà 
Agenzia Nazionale Giovani. 
 

Indirizzi Utili 
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Commissione europea - Corpo europeo di solidarietà, pagina dedicata al bando (link) 
Agenzia Nazionale Giovani (link) 
Bando (link) 
Guida (link) 
Portale del Corpo europeo di solidarietà (link). 
 

Fonte 

GUCE/GUUE C 382/23 del 11/11/2019. 
 
 
 

Bando EACEA/22/2019 - Sostegno alla distribuzione di 
film non nazionali - Sostegno automatico alla 

distribuzione e agli agenti di vendita 

 
Programma di riferimento 

Europa Creativa – Programma dell’UE a sostegno dei settori culturali e creativi europei (2014-
2020). 
 
Obiettivo 

Il programma mira a promuovere e salvaguardare la diversità culturale e linguistica europea e il 
patrimonio culturale europeo, nonché a rafforzare la competitività dei settori culturali e creativi. In 
particolare, gli obiettivi specifici del programma sono: 
- sostenere la capacità dei settori culturali e creativi europei di operare a livello transnazionale e 
internazionale; 
- promuovere la circolazione transnazionale delle opere e la mobilità transnazionale degli operatori 
culturali e creativi, soprattutto degli artisti, nonché raggiungere un nuovo e più ampio pubblico, con 
particolare riguardo ai bambini, ai giovani, alle persone disabili e ai gruppi sottorappresentati; 
- rafforzare in modo sostenibile la capacità finanziaria delle PMI e delle organizzazioni di piccole e 
medie dimensioni dei settori culturali e creativi; 
- sostenere la cooperazione politica transnazionale al fine di favorire lo sviluppo delle politiche, 
l’innovazione, l’audience development (sviluppo dl pubblico) e nuovi modelli di business nei settori 
culturali e creativi. 
 
Azioni 

Europa Creativa sostiene tutti i settori culturali e creativi, vale a dire tutti i settori le cui attività 
(orientate o non orientate al mercato) siano basate su valori culturali e/o espressioni artistiche e 
creative, indipendentemente dal tipo di struttura che le realizza. Tali settori comprendono: 
architettura, archivi e biblioteche, artigianato artistico, audiovisivo (tra cui film, televisione, 
videogiochi e multimediale), patrimonio culturale materiale e immateriale, design, festival, musica, 
arti visive, arti dello spettacolo, editoria, radio. 
 
Il programma è strutturato in due sottoprogrammi settoriali e una sezione transettoriale: 
SOTTOPROGRAMMA MEDIA (dedicato al settore dell’audiovisivo) 
 
Priorità 
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1) Rafforzamento delle capacità del settore di operare a livello transnazionale: 
- facilitare l’acquisizione/miglioramento di competenze dei professionisti del settore e lo sviluppo di 
reti, compresi l’uso delle tecnologie digitali, per garantire l’adattamento all’evoluzione del mercato 
e la sperimentazione di approcci innovativi in materia di audience development e di nuovi modelli 
di business; 
- accrescere la capacità degli operatori dell’audiovisivo di sviluppare opere audiovisive con un 
potenziale di diffusione sia in Europa che nel mondo, e favorire la coproduzione europea e 
internazionale, anche con emittenti televisive; 
- incoraggiare gli scambi tra imprese facilitando l’accesso degli operatori dell’audiovisivo ai mercati 
e agli strumenti commerciali, in modo da accrescere la visibilità dei loro progetti sul mercato 
europeo e internazionale. 
2) Promozione della circolazione transnazionale: 
- sostenere la distribuzione cinematografica attraverso attività transnazionali di 
commercializzazione, di promozione, di distribuzione e di proiezione di opere audiovisive; 
- promuovere la commercializzazione, la promozione e la distribuzione transnazionale di opere 
audiovisive su tutte le piattaforme diverse dalle sale cinematografiche; 
- sostenere l’audience development come strumento per stimolare l’interesse sulle opere audiovisive 
e migliorare l’accesso alle stesse, in particolare attraverso attività di promozione, l’organizzazione 
di manifestazioni, l’alfabetizzazione cinematografica e i festival cinematografici; 
- promuovere nuove forme di distribuzione per favorire l’emergere di nuovi modelli di business. 
 
SEZIONE TRANSETTORIALE (per tutti i settori culturali e creativi) 
 
Strumento di garanzia per i settori culturali e creativi 
Strumento di garanzia finanziaria a favore dei piccoli operatori dei settori culturali e creativi. Gestito 
dal Fondo europeo per gli investimenti, è mirato a: 
1. facilitare l’accesso ai finanziamenti da parte delle PMI e delle organizzazioni di micro, piccole e 
medie dimensioni, fornendo garanzie agli intermediari finanziari nazionali. In particolare, potranno 
essere garantiti prestiti per: 1) gli investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, 2) 
trasferimenti di imprese, 3) il capitale di esercizio. 
2. migliorare le capacità e le competenze degli intermediari finanziari per valutare il profilo di rischio 
associato al finanziamento di progetti nei settori culturali e creativi. 
Lo Strumento di garanzia sarà operativo dal 2016. Non possono beneficiarne i Paesi candidati e 
potenziali candidati e i Paesi della politica europea di vicinato. 
 
Cooperazione politica transnazionale 
Sostegno a misure volte a promuovere lo sviluppo delle politiche, l’innovazione, l’audience 
development e nuovi modelli di business nei settori culturali e creativi: 
- scambio transnazionale di esperienze e know-how su nuovi modelli di business e di gestione, 
attività di peer-learning, creazione di reti tra operatori culturali e responsabili delle politiche inerenti 
lo sviluppo dei settori culturali e creativi, incluso, ove opportuno, la creazione di reti digitali; 
- raccolta di dati di mercato, studi, analisi del mercato del lavoro e del fabbisogno in termini di 
competenze, analisi delle politiche culturali a livello europeo e nazionale, indagini statistiche e 
valutazioni, comprese valutazioni dell’impatto del programma; 
- partecipazione dell’UE all’Osservatorio europeo dell’audiovisivo, per favorire la raccolta e l’analisi 
di dati nel settore audiovisivo; 
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- sperimentazione di nuovi approcci di business transettoriali per il finanziamento, la distribuzione 
e la capitalizzazione delle opere creative; 
- conferenze, seminari e promozione del dialogo politico, in particolare nel campo 
dell’alfabetizzazione culturale e mediatica, incluso, ove opportuno, la creazione di reti digitali; 
- sostegno ai Punti di contatto nazionali Europa Creativa. 
 

Misure finanziabili 

Il programma è strutturato in due sottoprogrammi settoriali e una sezione transettoriale: 
SOTTOPROGRAMMA MEDIA 
Sostegno a misure orientate all’attuazione delle priorità indicate e che consistono in: 
- Sviluppo di una offerta globale di misure di formazione per l’acquisizione e l’aggiornamento delle 
competenze dei professionisti del settore, la condivisione di conoscenze e la creazione di reti, inclusa 
l’integrazione delle tecnologie digitali; 
- Sviluppo di opere audiovisive europee, in particolare film e opere televisive (fiction, documentari, 
animazione), nonché opere interattive (videogiochi e contenuti multimediali), dotate di maggiore 
potenziale di circolazione transfrontaliera; 
- Attività volte a favorire le coproduzioni europee e internazionali di opere audiovisive, anche 
televisive; 
- Attività che aiutino i partner delle coproduzioni europee e internazionali a incontrarsi e/o che 
forniscano sostegno indiretto alle opere coprodotte da fondi di coproduzione internazionali; 
- Misure volte a facilitare l’accesso alle manifestazioni commerciali e ai mercati professionali 
dell’audiovisivo, nonché l’uso di strumenti di business online sia all’interno che all’esterno dell’UE; 
- Sostegno alla distribuzione di film europei non nazionali, sia attraverso le sale cinematografiche 
che su altre piattaforme, e alle attività di vendita internazionale, in particolare la sottotitolazione, il 
doppiaggio e l’audio descrizione delle opere audiovisive; 
- Progetti di cooperazione internazionale volti a facilitare la circolazione dei film europei nel mondo 
e di film internazionali nell’UE su tutte le piattaforme; 
- Sostegno a una rete europea di sale cinematografiche con una programmazione significativa di film 
europei non nazionali; 
- Iniziative volte a presentare e promuovere la diversità delle opere audiovisive europee, tra cui 
festival e altri eventi promozionali; 
- Attività volte a promuovere l‘alfabetizzazione cinematografica e ad accrescere la conoscenza e 
l’interesse del pubblico sulle opere audiovisive europee, compreso il patrimonio cinematografico, 
soprattutto fra i giovani; 
- Azioni innovative che sperimentano nuovi modelli e strumenti di business in settori che potrebbero 
essere influenzati dall’introduzione e dall’uso delle tecnologie digitali. 
 
Beneficiari  
Azione 1 – scaduto 
Azione 2 – sostegno agli agenti di vendita: agenti di vendita che agiscono in qualità di intermediario 
per il produttore, specializzati nello sfruttamento commerciale di film mediante la 
commercializzazione e la concessione di licenze a distributori o altri acquirenti 
 
Budget 

27.850.000  
Scadenza 

Azione 1: 8 settembre 2020 scaduto 
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Azione 2: 29 ottobre 2020. 
 
Fonte 

https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/distribution-automatic-support-2020_en  
 
 
 

Azione preparatoria "Media Literacy for all" – Bando 
2020 

 
Titolo 

Call for Proposals CNECT/2020/2971265 Preparatory Action - Media Literacy for all 2020 
 
Obiettivo 

Accrescere l'alfabetizzazione mediatica dei cittadini di tutte le età attraverso l'innovazione e la 
collaborazione tra le comunità di alfabetizzazione mediatica all'interno dell'UE, anche potenziando 
soluzioni esistenti. Promuove lo sviluppo di pratiche innovative per rendere consapevoli i cittadini 
sulla disinformazione e incentivare l’uso responsabile dei canali di comunicazione offerti dai social 
media. 
 
In particolare, gli obiettivi generali del bando sono: 
- aumentare il livello di educazione ai media in Europa; 
- valutare la scalabilità, la sostenibilità e l'adattabilità delle azioni sviluppate a seguito dei precedenti 
bandi lanciati nel quadro dell’Azione preparatoria; 
- perseguire un’ulteriore innovazione metodologica e una maggiore cooperazione tra le comunità di 
alfabetizzazione mediatica all'interno dell'UE. 
 
Azioni finanziabili 

- Creazione di materiale online multilingue, inclusi archivi di notizie verificate e strumenti didattici 
innovativi, per migliorare le capacità dei cittadini di acquisire una comprensione critica dei media e 
dei social media e di interagire con essi. Tali azioni devono prevedere la cooperazione con le 
comunità pertinenti, quali biblioteche, organi di stampa, piattaforme online, organizzazioni per 
l’educazione ai media, enti accademici e/o di verifica delle informazioni con specifica expertise nella 
disinformazione; 
- Sviluppo di applicazioni, strumenti e metodologie innovative per aumentare la consapevolezza sul 
pericolo di ricevere e propagare disinformazione, promuovere l’uso di servizi di verifica delle 
informazioni e la segnalazione di possibili casi di disinformazione da parte degli utenti dei social 
media; 
- Promozione di campagne sui social media e altre attività mirate ad aiutare i cittadini ad interagire 
con i media digitali in modo critico, a decostruire la comunicazione dei media e a distinguere 
l’informazione dalla propaganda; 
- Individuazione di best practices e di un’efficace strategia di diffusione dei materiali creati dal 
progetto. Ciò può essere raggiunto attraverso la creazione di reti di professionisti che possono agire 
come moltiplicatori di migliori pratiche; 
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- Attività guidate dalla comunità per personalizzare e rendere accessibili gli strumenti e i materiali 
sopra indicati a minoranze, persone scarsamente qualificate, “immigrati digitali (over 50)”, migranti 
e rifugiati o persone a rischio di marginalizzazione sociale. 
- attività di formazione sull’alfabetizzazione mediatica, strumenti e materiali destinati a formatori, 
educatori e insegnanti, incluso la condivisione di best practices. 
 
I progetti proposti devono prevedere una durata di massimo di 12 mesi, con inizio al più tardi entro 
la fine di marzo 2021. 
 
Beneficiari  

Organizzazioni non-profit (private o pubbliche), autorità pubbliche (nazionali, regionali, locali), 
organizzazioni internazionali, università, istituti d’istruzione, centri di ricerca, enti a scopo di lucro 
(es. organismi dei media). 
 
Risorse finanziarie disponibili 

500.000 € 
Il contributo Ue potrà coprire fino al 60% dei costi totali ammissibili del progetto. 
 

Scadenza 

30 settembre 2020 
 

Referenti 

Commissione Europea - Media Convergence and Social Media (Unit I.4) 
 
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa del 23/6/2020 
 

Indirizzi Utili 

Pagina web dedicata (link). 
 
 
 

EaSI - FSE: bando VP/2020/010 – Centri di competenza 
per l’innovazione sociale 

 
Titolo 

Competence centers for social innovation (European Social Fund and European Programme for 
Employment and Social Innovation) - Call for proposals VP/2020/010 
 
Programma 

Bando finanziato dal programma EaSI e dal Fondo Sociale Europeo: Centri di competenza per 
l’innovazione sociale 
 
Azioni 

Sostegno alla creazione e allo sviluppo di Centri di competenza nazionali per l’innovazione sociale 
con le seguenti funzioni: 
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- Sviluppo delle capacità dei principali stakeholder dell’innovazione sociale, come per esempio 
Autorità di Gestione del FSE, finanziatori e donatori, intermediari, iniziative di innovazione sociale 
e professionisti. 
- Trasferimento transnazionale di conoscenze, know-how, strumenti per il supporto all’innovazione 
sociale. In questo ambito è determinante stabilire una relazione di mentoring tra i Centri di 
competenza degli Stati membri con più esperienza in questo campo e quelli con meno esperienza. 
- Creazione di sinergie tra il programma EaSI e il FSE, soprattutto nell’ottica di ideare, supportare, 
monitorare e integrare azioni innovative che potrebbero essere estese e/o replicate usando i fondi 
del FSE+ nei prossimi anni. 
- Networking per creare una rete e cooperare con altri Centri di competenza selezionati, usando 
l’apprendimento reciproco e sviluppando, valutando e ottimizzando congiuntamente metodi e 
strumenti pertinenti, ma anche raccogliendo e disseminando esempi, modelli e pratiche fonte di 
ispirazione. 
 
Attività finanziabili 

- Realizzazione di una panoramica completa dell'ecosistema dell'innovazione sociale che sintetizzi 
le prospettive, i bisogni, le opportunità e le priorità degli stakeholder e dei promotori 
dell'innovazione sociale, al fine di elaborare una strategia e un piano d'azione condivisi per 
promuovere l'innovazione sociale in uno Stato membro, anche nel quadro del FSE+; 
- Raccolta, convalida, mappatura e comunicazione di strumenti e metodi, approcci e modelli, 
pratiche e esempi di successo, attraverso social media, piattaforme web, conferenze e seminari; 
- Orientamento, coaching, mentoring e formazione nell'applicazione/adattamento di strumenti, 
metodi e pratiche adeguati ai promotori dell'innovazione sociale; 
- Creazione e facilitazione di reti (tematiche) di promotori dell'innovazione sociale, accademici ed 
enti locali, per accelerare l'apprendimento reciproco e lo scambio di buone pratiche; 
- Supporto allo sviluppo di (nuove forme/nuove combinazioni) di finanza guidata dalla 
comunità/controllata dai cittadini per perseguire innovazioni sociali; 
- Monitoraggio e valutazione costante del sostegno pubblico all'innovazione sociale e redazione di 
raccomandazioni per migliorare la capacità di risposta, l'efficacia e la governance delle politiche 
pubbliche nei confronti dell'innovazione sociale; 
- Orientamento, coaching, mentoring e formazione rivolti ai Centri di competenza con minore 
esperienza e supporto nell’apprendimento reciproco e nello scambio di buone pratiche; 
- Condivisione, con altri Centri di competenza, di strumenti, metodi, approcci e modelli adeguati e 
di successo, nonché pratiche ed esempi fonte di ispirazione. 
 
Beneficiari  

Persone giuridiche stabilite negli Stati membri UE. 
 
Risorse finanziarie disponibili 

5.000.000 €. 
Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. 
 

Scadenza 

15 ottobre 2020 
 

Referenti 
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Commissione Europea - Media Convergence and Social Media (Unit I.4) 
 
Fonte 

Commissione europea - DG Occupazione, Affari sociali, Inclusione 
 

Indirizzi Utili 

Pagina web dedicata (link). 
 
 
 

EaSI – Asse Progress: bando VP/2020/003 
sull'Innovazione sociale - Stabilire e testare interventi 
integrati volti a supportare le persone nelle situazioni 

vulnerabili 

 
Titolo 

Call for proposals on social innovation - Establishing and testing integrated interventions aimed at 
supporting people in (the most) vulnerable situations - EaSI Progress Axis - Call for proposals 
VP/2020/003 
 
Programma 

Programma EaSI - Asse Progress: Stabilire e testare interventi integrati volti a supportare le persone 
nelle situazioni più vulnerabili 
 
Obiettivo 

Sostenere partenariati nuovi o esistenti nella sperimentazione di approcci innovativi a sostegno 
dell’attuazione del principio 14 (Reddito minimo) del Pilastro europeo dei diritti sociali. 
 
Azioni 

Sostegno a progetti innovativi e sperimentali, a livello locale/regionale, volti a mettere in atto 
strategie globali, meccanismi e servizi che garantiscano un approccio olistico a supporto delle 
persone nelle situazioni (più) vulnerabili. 
 
I progetti dovrebbero portare avanti l'approccio di inclusione attiva riflesso dal principio 14 del 
Pilastro europeo dei diritti sociali, con la fornitura integrata di tre componenti, quali l’offerta di un 
adeguato sostegno al reddito in combinazione con servizi a supporto dell'accesso al lavoro e 
l’accesso a servizi sociali. 
 
L'obiettivo è stabilire e rafforzare la cooperazione tra diversi stakeholder (autorità e organizzazioni 
non governative) per: (a) fornire misure di sostegno in denaro, (b) offrire servizi sociali 
personalizzati e altri servizi generali; (c) fornire misure di attivazione del mercato del lavoro e 
testarne l’implementazione. 
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Il bando punta a promuovere la sperimentazione sociale al fine di accrescere l'efficacia, la copertura 
e l'impatto degli approcci integrati e non si concentra su un particolare meccanismo/sistema che 
integri le tre componenti dell'inclusione attiva. 
 
Il bando supporta innovazioni e sperimentazioni politiche attuate su piccola scala e in condizioni 
che consentano di misurarne l’impatto, prima di essere replicate su larga scala qualora i risultati si 
dimostrassero convincenti. 
 
I progetti, che dovranno basarsi su un approccio metodologico ben definito, devono avere una 
durata di 30 mesi. 
 
La Commissione europea prevede di finanziare 8 progetti. 
 
Beneficiari  

- Autorità pubbliche o enti pubblici espressamente incaricati dalle Autorità pubbliche competenti 
ad assumere la responsabilità per l'attuazione del progetto; 
- Organizzazioni non profit pubbliche o private; 
- Centri e istituti di ricerca /istituti di istruzione superiore; 
- Organizzazioni della società civile; 
- Organizzazione delle parti sociali a livello europeo, nazionale o regionale. 
 
Questi soggetti devono essere stabiliti nei Paesi ammissibili a EaSI- Progress. 
 
Risorse finanziarie disponibili 

10.000.000 € 
Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. 
 

Scadenza 

15 ottobre 2020 
 

Referenti 

Commissione europea - DG Occupazione, Affari sociali, Inclusione 
 
Fonte 

Commissione europea - DG Occupazione, Affari sociali, Inclusione 
 

Indirizzi Utili 

Pagina web dedicata (link). 
 
 
 

Erasmus per giovani imprenditori globale - Bando per 
azione preparatoria 

 
Titolo 

CALL FOR PROPOSALS 317/G/GRO/PPA/20/11850EYEGLOBAL –PREPARATORY ACTION. 
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Obiettivo 

Il programma sostiene i nuovi imprenditori europei (o aspiranti imprenditori) nella fase cruciale di 
creazione, gestione e crescita delle loro attività attraverso la collaborazione con un imprenditore 
esperto di uno dei paesi extra europei elencati. 
I nuovi imprenditori dovrebbero essere in grado di sviluppare le loro capacità imprenditoriali, le 
loro prospettive internazionali e la loro competitività.  
Obiettivi specifici 
1. Promuovere lo scambio fra imprenditori dai paesi dell'UE a paesi e territori al di fuori dell'Europa 
e precisamente Canada, Israele, Singapore, Corea del Sud, Taiwan e Stati Uniti;  
2. Offrire formazione su campo per i nuovi imprenditori ospitati all'interno di PMI di uno dei paesi 
indicati, al fine di agevolare un avvio di successo, oppure l’ampliamento e lo sviluppo delle loro 
business idea; 
3. Favorire la condivisione di esperienze e informazioni tra gli imprenditori relativamente agli 
ostacoli e alle sfide che si affrontano nell’avviare e sviluppare la propria attività; 
4. Migliorare l'accesso al mercato e l’individuazione di potenziali partner per le nuove imprese 
europee in Israele, Canada, Stati Uniti, Singapore, Corea del Sud e Taiwan. 
 
Azioni 

Attraverso questo bando la Commissione intende selezionare 3 organizzazioni o consorzi che si 
occuperanno di reclutare imprenditori ospitanti (HE) in almeno 3 Paesi fra quelli extra Ue indicati 
come destinazioni (per il Canada il proponente dovrà indicare un massimo di due province 
destinatarie e per gli USA un massimo di due Stati). Questi consorzi dovranno essere in grado di 
gestire l’invio dei giovani imprenditori presso l’imprenditore ospitante (ogni consorzio dovrà gestire 
almeno 100 NE) - 
Il proponente/consorzio in particolare si impegna a realizzare i seguenti compiti: 
1. Gestione del programma, networking con le potenziali organizzazioni ospiti e con i moltiplicatori; 
reporting  
2. Promozione del programma (compresa la preparazione di un opuscolo promozionale basato sui 
risultati del progetto e su storie di successo) e reclutamento degli imprenditori ospitanti 
3. Costruzione di relazioni: valutazione delle candidature degli imprenditori ospitanti (compito 
principale); costruzione di relazioni tra nuovi imprenditori e imprenditori ospitanti, 
4. Gestione delle relazioni: sostegno finanziario ai nuovi imprenditori (compito principale), 
preparazione e seguito dello scambio; mettere in relazione i nuovi imprenditori con la comunità 
imprenditoriale locale. 
5. Valutazione finale del progetto 
 

Beneficiari  

Possono presentare una proposta di progetto enti pubblici o privati con sede nell’UE attivi nel settore 
del sostegno alle imprese e in particolare: 
- enti pubblici competenti o attivi in tema di questioni economiche, imprese, sostegno alle imprese 
o aspetti connessi, 
- camere di commercio e industria, camere dell’artigianato o organismi analoghi, 
- organizzazioni di sostegno alle imprese, centri che aiutano le imprese nella loro fase di avviamento, 
incubatori, parchi tecnologici, 
- associazioni di imprese e reti di appoggio alle imprese, 
- enti pubblici o privati che offrono servizi di sostegno alle imprese. 
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Entità contributo 

Il contributo comunitario può essere al massimo di 665.000 euro a progetto. 
Il tasso di finanziamento massimo dell'UE è fissato al 90% dei costi ammissibili totali: le sovvenzioni 
per i NE prevedono l’erogazione di somme forfettarie a copertura del viaggio e del mantenimento 
mensile, variabili a seconda della destinazione; le altre voci di costo sono co-finanziate all’80%. 
Per ogni NE sono previste le seguenti somme forfettarie: costi di viaggio: 800 euro per tutte le 
destinazioni tranne che per Israele, 600 euro; mantenimento mensile: 700 euro per Taiwan, 900 euro 
per Canada, Israele e Corea del Sud, 1.000 euro per USA e Singapore; il massimo contributo per un 
NE ammonterà quindi a 3.800 euro. 
 

Scadenza 

23/09/2020. 
 

Fonte 

Commissione europea – DG GROWTH (link). 
 
 
 

Azione preparatoria "Media Literacy for all" – Bando 

2020 

 
Titolo 

Call for Proposals CNECT/2020/2971265 Preparatory Action - Media Literacy for all 2020 
 
Obiettivo 

Il bando punta, infatti, ad accrescere l'alfabetizzazione mediatica dei cittadini di tutte le età 
attraverso l'innovazione e la collaborazione tra le comunità di alfabetizzazione mediatica all'interno 
dell'UE, anche potenziando soluzioni esistenti. Promuove lo sviluppo di pratiche innovative per 
rendere consapevoli i cittadini sulla disinformazione e incentivare l’uso responsabile dei canali di 
comunicazione offerti dai social media. 
In particolare, gli obiettivi generali del bando sono: 
- aumentare il livello di educazione ai media in Europa; 
- valutare la scalabilità, la sostenibilità e l'adattabilità delle azioni sviluppate a seguito dei precedenti 
bandi lanciati nel quadro dell’Azione preparatoria; 
- perseguire un’ulteriore innovazione metodologica e una maggiore cooperazione tra le comunità di 
alfabetizzazione mediatica all'interno dell'UE. 
 
 

Attività finanziate 

Potranno essere finanziate azioni quali: 
- Creazione di materiale online multilingue, inclusi archivi di notizie verificate e strumenti didattici 
innovativi, per migliorare le capacità dei cittadini di acquisire una comprensione critica dei media e 
dei social media e di interagire con essi. Tali azioni devono prevedere la cooperazione con le 
comunità pertinenti, quali biblioteche, organi di stampa, piattaforme online, organizzazioni per 
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l’educazione ai media, enti accademici e/o di verifica delle informazioni con specifica expertise nella 
disinformazione; 
- Sviluppo di applicazioni, strumenti e metodologie innovative per aumentare la consapevolezza sul 
pericolo di ricevere e propagare disinformazione, promuovere l’uso di servizi di verifica delle 
informazioni e la segnalazione di possibili casi di disinformazione da parte degli utenti dei social 
media; 
- Promozione di campagne sui social media e altre attività mirate ad aiutare i cittadini ad interagire 
con i media digitali in modo critico, a decostruire la comunicazione dei media e a distinguere 
l’informazione dalla propaganda; 
- Individuazione di best practices e di un’efficace strategia di diffusione dei materiali creati dal 
progetto. Ciò può essere raggiunto attraverso la creazione di reti di professionisti che possono agire 
come moltiplicatori di migliori pratiche; 
- Attività guidate dalla comunità per personalizzare e rendere accessibili gli strumenti e i materiali 
sopra indicati a minoranze, persone scarsamente qualificate, “immigrati digitali (over 50)”, migranti 
e rifugiati o persone a rischio di marginalizzazione sociale. 
- attività di formazione sull’alfabetizzazione mediatica, strumenti e materiali destinati a formatori, 
educatori e insegnanti, incluso la condivisione di best practices. 
I progetti proposti devono prevedere una durata di massimo di 12 mesi, con inizio al più tardi entro 
la fine di marzo 2021. 
 
Beneficiari 

Il bando è aperto a: organizzazioni non-profit (private o pubbliche), autorità pubbliche (nazionali, 
regionali, locali), organizzazioni internazionali, università, istituti d’istruzione, centri di ricerca, enti 
a scopo di lucro (es. organismi dei media). 
Le proposte devono essere presentate da un consorzio costituito da almeno 3 partner di 3 diversi 
Stati UE, tenendo conto dell’equilibrio geografico (progetti che coinvolgono un numero maggiore di 
partner saranno ritenuti prioritari nel processo di valutazione). 
 
Entità contributo 

Il contributo Ue potrà coprire fino al 60% dei costi totali ammissibili del progetto. Si prevede di 
finanziare 2-5 progetti. 
 
Scadenza 

30 settembre 2020. 
 
Link utili 

Sito web (link). 
 
 
 

Bando Music Moves Europe - Meccanismo di sostegno 
innovativo per un ecosistema musicale sostenibile 

 
Titolo 

Call for proposals EAC/S15/2020 - Preparatory Action Music Moves Europe: Boosting European 
Music Diversity and Talent - Innovative support scheme for a sustainable music ecosystem. 
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Obiettivo 

La Commissione europea ha pubblicato un bando nell’ambito dell’Azione preparatoria “Music 
Moves Europe: Boosting european music diversity and talent”, con cui stanzia 2,5 milioni di euro 
per implementare un meccanismo innovativo per sostenere la ripresa del settore musicale europeo 
a seguito della crisi post Covid-19 e migliorarne la sostenibilità e l’adattamento ai trend emergenti. 
 
Attività finanziate 

Il bando finanzierà un solo progetto riguardante l’ideazione, l’implementazione e il monitoraggio 
di un meccanismo di sostegno che ridistribuisca fondi - sotto forma di sovvenzioni - a beneficiari 
finali dell’ecosistema musicale. Tale regime di sostegno può consistere in uno o più bandi (inviti a 
presentare proposte) per “azioni di sostenibilità” inerenti i seguenti ambiti tematici orientati a 
favorire una ripresa green, digitale, equa e resiliente dell’ecosistema musicale europeo: 
- ripresa green: accrescere la sostenibilità ambientale e la sensibilità ecologica del settore, al fine di 
rendere più “verde” l’industria musicale, in particolare gli spettacoli dal vivo, i festival e le tournée, 
e sostenere le start-up innovative impegnate a ridurre l'impronta ambientale dell'archiviazione e 
della distribuzione di musica online. 
- ripresa digitale: adattarsi ai trend emergenti nel consumo, nella distribuzione e nella promozione 
digitali della musica e sviluppare e promuovere modelli di business sostenibili che garantiscano la 
monetizzazione e la remunerazione degli artisti. Ciò comporta lo sviluppo di prodotti e servizi basati 
sulla tecnologia per la produzione, la promozione e la distribuzione della musica, nonché azioni di 
capacity building per gli artisti, per renderli più competitivi e resilienti in un mercato sempre più 
guidato dalla tecnologia. 
- ripresa equa e resiliente: sfruttare il potenziale della musica come forza coesiva, per contribuire ad 
accrescere la solidarietà, la cittadinanza attiva e la coesione sociale. Ciò include un ruolo comunitario 
più forte per i locali di musica, un migliore accesso alla musica sia in termini di educazione che di 
consumo, con particolare attenzione ai gruppi svantaggiati, una remunerazione più equa degli artisti 
e il rispetto dell’equilibrio di genere. 
Il proponente dovrebbe inoltre prevedere di commissionare una valutazione indipendente (analisi 
ex-post) dell'efficacia del meccanismo di sostegno e dell’impatto delle "azioni di sostenibilità" 
finanziate. 
Il progetto dovrà avere durata massima di 30 mesi e potrà essere cofinanziato dall’UE fino al 90% 
dei suoi costi totali ammissibili. 
 
Beneficiari 

Il bando si rivolge a persone giuridiche quali organizzazioni non-profit (pubbliche e private), 
autorità pubbliche (di livello nazionale, regionale, locale), enti a scopo di lucro, organizzazioni 
internazionali. Questi soggetti devono essere stabiliti negli Stati UE e nei Paesi non UE ammissibili 
al sottoprogramma Cultura di Europa Creativa. 
Le proposte devono essere presentate da un consorzio costituito da almeno 2 soggetti, di cui almeno 
un’organizzazione europea rappresentativa del settore musicale in almeno 20 Paesi UE. 
 
Scadenza 

15 settembre 2020 30 settembre 2020 
 
Fonte 

Sito web (link) 



22 
 

 
 
 

FEAMP - Supporto all'attuazione della direttiva sulla 
strategia per l'ambiente marino 

 
Titolo 

Call for proposals “DG ENV/MSFD 2020” Marine Strategy Framework Directive: support to the 
preparation of the next 6-year cycle of implementation 
 
Obiettivi 
1. Supportare la valutazione (sub) regionale della misura in cui il GES è stato raggiunto, 
concentrandosi sull'attuazione della decisione GES del 2017, in particolare migliorando la coerenza 
delle determinazioni dei GES, tenendo conto di ulteriori sfide quali le condizioni naturali prevalenti 
o i cambiamenti climatici e sviluppando ulteriormente e rendendo operativi gli indicatori sullo stato, 
le pressioni e gli impatti dell'ambiente marino e l'istituzione di valori soglia per ciascuna (sotto) 
regione 
a. D1: valutazioni coordinate (regionali), in particolare dei gruppi di specie altamente mobili e di 
quelli sottorappresentati (ad es. cetacei, squali e altre specie ittiche non commerciali); supporto al 
lavoro delle reti di esperti MSFD (tutte le regioni) 
b. D1C6 e D6: identificazione di scale e aree ecologicamente rilevanti per la valutazione dei tipi di 
habitat pelagici e bentonici (ampi), tenendo conto del lavoro di Gruppo tecnico Seabed7, degli 
approcci di modellazione EUSeaMap e dati di Copernicus (in particolare Oceano Atlantico nord-
orientale e Mar Mediterraneo) 
c. D8-D9: sostegno al lavoro della rete di esperti MSFD sui contaminanti e alla realizzazione di una 
valutazione integrata dei contaminanti chimici e dei loro effetti sull'ambiente marino e al 
monitoraggio di questi ultimi (Mar Mediterraneo, Mar Nero) 
d. D10: supporto al lavoro del Gruppo tecnico Litter; promozione dell'armonizzazione delle attività 
regionali su protocolli di monitoraggio, indicatori e valori soglia con il lavoro del Gruppo tecnico 
Litter (tutte le regioni) 
e. D11: identificazione e consolidamento di indicatori pertinenti per il rumore subacqueo, in stretto 
coordinamento con il lavoro di Gruppo tecnico Noise, e promozione dell'armonizzazione del lavoro 
regionale sui valori soglia con il lavoro di Gruppo tecnico Noise (tutte le regioni) 
f. coordinamento e consegna delle valutazioni (sub) regionali previste dall'articolo 8 per descrittori 
specifici, contribuendo anche al QSR 2023 dell'UNEP/MAP e integrando il progetto EcAp III per i 
paesi del Mediterraneo meridionale (Mar Mediterraneo) 
g. Coordinamento e consegna delle valutazioni tematiche (sub) regionali sulla biodiversità previste 
dall'articolo 8 (D1, D6), contribuendo anche al processo QSR 2023 di OSPAR (Oceano Atlantico nord-
orientale) 
h. Coordinamento e consegna delle valutazioni previste dall'articolo 8 per la sottoregione 
Macaronesia e il resto della regione dell'Oceano Atlantico nord-orientale, tenendo conto anche della 
proposta integrazione della Macaronesia nell'area marittima OSPAR, almeno per quelle pressioni 
che si riversano da un'area all'altra (Macaronesia) 
 
2. Supportare la quantificazione (in particolare ex-post) degli effetti dei programmi di misurazione, 
incluso il collegamento dei programmi di monitoraggio con le misure 
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a. supporto al processo QSR 2023 per OSPAR, con particolare attenzione temi specifici quali 
l'efficacia delle misure per ridurre le pressioni e migliorare lo stato (Oceano Atlantico nord-orientale) 
b. supporto alla valutazione ex post dei programmi e delle misure adottati nell'ambito 
dell'UNEP/MAP, con particolare attenzione ai loro costi e benefici e agli aspetti transfrontalieri che 
coinvolgono sia il contesto dell'UE che i paesi terzi (Mar Mediterraneo) 
 
3. Sostenere l'istituzione di nuove misure di coordinamento di livello (sub)regionale 
a. sostegno allo sviluppo di misure regionali efficaci nel ridurre i livelli di disturbo fisico del fondale 
marino dovuti alla pesca e ad altre attività rilevanti, tenendo conto del lavoro svolto da Gruppo 
tecnico Seabed (tutte le regioni) 
b. supporto al lavoro di coordinamento delle misure nel Gruppo tecnico Litter e alla compatibilità 
delle misure regionali con questo lavoro; in particolare nel Mar Nero, sostegno a Bulgaria e Romania 
nell'attuazione del piano regionale recentemente adottato contro i rifiuti marini della Convenzione 
di Bucarest (Mar Nero) 
c. sostegno allo sviluppo di efficaci misure regionali, tenendo conto delle priorità istituite a livello 
regionale e dell'UE per ridurre le pressioni esistenti sul Baltico e dello stato di avanzamento 
dell'analisi della Sufficiency of Measures (SOM) dell'HELCOM (Mar Baltico) 
d. supporto tecnico e amministrativo per l'attuazione congiunta della MSFD da parte degli Stati 
membri dell'UE che si affacciano sul Mar Nero e sostegno all'attuazione delle azioni del piano 
d'azione per il Mar Nero che facilitano l'attuazione della MSFD da parte degli Stati membri dell'UE 
e dei paesi associati (Mar Nero) 
 
Attività finanziate (elenco non esaustivo): 
- progettazione, attuazione, coordinamento e gestione del progetto; 
- attività di sensibilizzazione, formazione e diffusione; 
- meccanismi per monitorare la raccolta dati e le campagne; 
- organizzazione di workshop, incontri, conferenze, seminari, che contribuiscono agli obiettivi del 
progetto; 
- azioni volte alla creazione e al miglioramento di reti, scambi di buone pratiche; 
- studi, analisi, piani d'azione e attività di mappatura correlate direttamente al progetto; 
- attività di ricerca, in particolare relative alla raccolta di dati. 
- istituzione di strumenti per la gestione dei dati e delle informazioni, compreso l'aggiornamento 
regolare dei dati e dei prodotti di informazione online. 
 
Entità contributo 

Per il bando sono stati stanziati 4.700.000 euro con i quali la Commissione prevede di finanziare 5-
10 progetti; l’ammontare di contributo per progetto dovrebbe essere compreso indicativamente fra 
400.000 e 1.000.000 euro; la Commissione auspica di finanziare almeno una proposta per ogni 
regione marina. 
 
Beneficiari 

Una proposta progettuale deve essere presentata da un partenariato di almeno 2 soggetti 
ammissibili di 2 diversi Stati firmatari della Convenzione relativa all’area marina nella quale si 
svolge il progetto. 
Possono presentare una proposta progettuale: organizzazioni no-profit (pubbliche o private), 
autorità pubbliche di livello nazionale, regionale e locale, organizzazioni internazionali, università, 
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istituzioni di istruzione, centri di ricerca e enti profit. Saranno particolarmente incoraggiate le 
proposte che coinvolgono le autorità pubbliche per l’attuazione della MSFD. 
Possono essere co-proponenti di progetto anche dei partner di Paesi non UE che sono parti 
contraenti di una delle convenzioni marittime regionali europee che insistono sulle aree destinatarie 
del bando (ovvero: Convenzione per la protezione dell’ambiente marittimo dell’Atlantico del Nord-
Est, del 1992 - Convenzione OSPAR; Convenzione di Helsinki per la protezione dell’ambiente 
marittimo nell’area del Mar Baltico, del 1992 - HELCOM; Convenzione per la protezione 
dell’ambiente marittimo e della regione costiera del Mediterraneo, del 1995 -Convenzione di 
Barcellona, UNEP-MAP; Convenzione per la protezione del Mar nero del 1992 - Convenzione di 
Bucarest). Questi partner possono essere associati all’azione senza costi (o per un costo fino al 
massimo al 10% per ogni Paese terzo partner, per un massimo complessivo del 20% dei costi) se 
necessario per l’attuazione dell’azione. 
 
Scadenza 

30/09/2020. 
 
Fonti 

Sito web (link). 
 

 
 

Erasmus+: bando generale 2020 

 
Programma di riferimento 

Programma Erasmus+. 
 
Obiettivo 

L’obiettivo generale del programma è contribuire al conseguimento degli obiettivi stabiliti dalla 
strategia Europa 2020 in materia di istruzione, nonché al conseguimento degli obiettivi del quadro 
strategico per la cooperazione europea nell’istruzione e nella formazione (ET2020) e del quadro 
rinnovato di cooperazione europea in materia di gioventù (2010-2018), così come allo sviluppo 
sostenibile dei Paesi terzi nel settore dell’istruzione superiore e allo sviluppo della dimensione 
europea dello sport, in particolare di quello a livello amatoriale. 
 
Azioni 

Sostegno a progetti riguardanti: 
 
Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 
- Mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù; 
- Diplomi di master congiunti 
Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 
- Partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 
- Università europee 
- Alleanze per la conoscenza 
- Alleanze per le abilità settoriali 
- Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 
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- Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 
Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 
- Progetti di dialogo con i giovani 
Attività Jean Monnet 
- Cattedre Jean Monnet 
- Moduli Jean Monnet 
- Centri di Eccellenza Jean Monnet 
- Sostegno Jean Monnet alle associazioni 
- Reti Jean Monnet 
- Progetti Jean Monnet 
Sport 
- Partenariati di collaborazione 
- Piccoli partenariati di collaborazione 
- Eventi sportivi a livello europeo senza scopo di lucro 
 
Beneficiari  

In generale, il bando è rivolto a qualsiasi organismo pubblico o privato attivo nei settori 
dell’istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport. Tuttavia, per ogni singola azione 
sopra indicata sono ammissibili organismi ben specificati; per conoscere la corrispondenza tra azioni 
e soggetti ammissibili si rimanda alla “Guida al programma”. 
 
Il bando è aperto a organismi stabiliti nei cd. Paesi partecipanti al programma. Ad alcune azioni 
possono partecipare anche organismi stabiliti nei cd. Paesi partner del programma: per conoscere la 
corrispondenza tra azioni e Paesi ammissibili si veda la "Guida al programma". Alle Azioni Jean 
Monnet possono partecipare istituti di istruzione superiore/organismi di tutto il mondo. 
 
Elenco bandi 

Azione chiave 1 
- Mobilità individuale nel settore dell’istruzione superiore: scaduto 
- Mobilità individuale nel settore dell’IFP, dell’istruzione scolastica e per adulti: scaduto 
- Mobilità individuale nel settore della gioventù: 1° ottobre 2020 
- Diplomi di master congiunti: scaduto 
 
Azione chiave 2 
- Partenariati strategici nel settore dell’istruzione e formazione: scaduto 
- Partenariati strategici nel settore della gioventù: 1° ottobre 2020 
- Università europee: scaduto 
- Alleanze per la conoscenza: scaduto  
- Alleanze per le abilità settoriali: scaduto 
- Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore: scaduto 
- Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù: scaduto 
 
Azione chiave 3 
Progetti di dialogo con i giovani: 1° ottobre 2020 
 
Attività Jean Monnet scaduto 
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Sport scaduto 
 

 

Risorse finanziarie 

3207, 4 milioni di euro, così ripartiti: 
- Istruzione e formazione: 2943,3 milioni di euro (di cui 395 milioni per la cooperazione 
internazionale dell’istruzione superiore) 
- Gioventù: 191,9 milioni di euro 
- Jean Monnet: 14,6 milioni di euro 
- Sport: 57,6 milioni di euro. 
 
Link utili 

Sito web Commissione (link) 
Sito web Agenzia nazionale Erasmus+ (link). 
 
 
 

Erasmus+ - Partenariati strategici per l’istruzione 
digitale e per la creatività 

 
Programma di riferimento 

Erasmus+. 
 
Obiettivo 

In via eccezionale Erasmus+ è dedicato anche a: 
 
- Partenariati strategici per la preparazione all'istruzione digitale, ovvero progetti nei settori 
dell'istruzione scolastica, dell'istruzione e formazione professionale e dell'istruzione superiore 
mirati a dotare i sistemi di istruzione e formazione degli strumenti necessari per affrontare le sfide 
poste dal passaggio alla didattica online e a distanza, anche aiutando gli insegnanti a sviluppare 
competenze digitali e preservando la natura inclusiva delle opportunità di apprendimento. 
 
- Partenariati strategici per la creatività, ovvero progetti nei settori della gioventù, dell'istruzione 
scolastica e dell'istruzione per adulti che promuovono la cooperazione tra organizzazioni dei settori 
dell'istruzione formale, informale e non formale e dei settori culturali e creativi, per migliorare lo 
sviluppo di abilità e competenze che rafforzano la creatività, promuovere la qualità, l'innovazione e 
il riconoscimento delle attività di animazione socioeducativa che sostengono il potenziale creativo 
dei giovani, contribuire alla creazione di posti di lavoro, allo sviluppo sostenibile e all'inclusione 
sociale attraverso le arti e la creatività. 
 
Attività finanziabili 

Partenariati per la preparazione all'istruzione digitale: 
- attività volte a utilizzare strumenti e metodi digitali per fornire un'istruzione inclusiva e di qualità 
attraverso mezzi online/virtuali, tra cui l'insegnamento, la formazione e l'apprendimento misti; 
- attività volte ad aiutare discenti, insegnanti e formatori ad adeguarsi all'apprendimento online/a 
distanza; 
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- attività per insegnare e promuovere un uso più sicuro e responsabile della tecnologia digitale; 
- attività per comprendere come integrare al meglio la tecnologia digitale online nelle attività di 
insegnamento, formazione e apprendimento su argomenti specifici, compreso l'apprendimento 
basato sul lavoro. 
 
Partenariati per la creatività: 
- attività legate al rafforzamento di tutti gli aspetti della creatività nell'istruzione non formale e 
formale, migliorando lo sviluppo di abilità e competenze; 
- misure per accelerare la trasformazione digitale e l'uso dei mezzi digitali per adattarsi alle modalità 
in cui i prodotti creativi, i beni e gli eventi culturali sono creati, gestiti, diffusi, utilizzati e consumati; 
- attività volte a promuovere la cittadinanza attiva e l'inclusione sociale attraverso l'arte, in 
particolare tra i giovani; 
- attività volte a coltivare talenti e promuovere l'imprenditorialità (compresa l'imprenditorialità 
sociale) nei settori culturali e creativi; 
- strumenti e risorse di apprendimento, materiali, corsi e moduli di formazione per promuovere la 
creatività, la cultura e il multiculturalismo; 
- iniziative artistiche e culturali aventi una dimensione educativa o mirate alla sensibilizzazione alle 
questioni sociali e alle questioni europee (rappresentazioni teatrali, mostre, spettacoli musicali, 
forum di discussione ecc.); 
- attività volte a creare o rafforzare reti e nuovi modelli di collaborazione (in particolare attraverso 
mezzi virtuali) che stimolino l'impegno interculturale e lo sviluppo dello spirito creativo tra i 
cittadini, in particolare i giovani; 
- attività di mobilità transnazionali che promuovono opportunità di apprendimento in spazi creativi 
e siti del patrimonio culturale, compresi soggiorni creativi per artisti e creatori nei settori 
dell'istruzione non formale/formale e dell'animazione socioeducativa. 
 
Beneficiari  

I partenariati strategici sono aperti a organizzazioni pubbliche e private attive nei settori 
dell'istruzione, della formazione e della gioventù. Nel caso dei partenariati per la creatività, anche a 
organizzazioni attive nei settori culturali e creativi. 
 
Un progetto deve coinvolgere almeno 3 organizzazioni di 3 diversi Paesi aderenti al programma 
Erasmus+ (vedere la sezione “Paesi ammissibili” nella parte A della guida Erasmus+).  
 

Risorse finanziarie 

La sovvenzione dell'UE sarà massimo 300.000 euro per i progetti della durata di 24 mesi. 
 
Scadenza  

29/10/2020 
 
Referente 

Agenzia nazionale Erasmus+ (link) 
 
Link utili 

Sito web Commissione (link) 
Sito per i bandi di Partenariato strategico (link) in inglese 
Second Corrigendum to the 2020 Erasmus+ Programme Guide (link) in inglese. 
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Bando per la selezione di centri "Europe Direct" 
operativi sul territorio nazionale per il periodo 2021-

2025 

 
Riferimento 

Invito a presentare proposte ED-IT-2020 - Selezione di partner per lo svolgimento di attività in 
qualità di centri EUROPE DIRECT (2021-2025) in Italia. 
 
Obiettivo 

La Rete di centri "Europe Direct" rappresenta uno dei principali strumenti dell’Unione europea per 
informare i cittadini europei sull’UE. La sua missione consiste nel permettere ai cittadini di ottenere 
informazioni e orientamenti sulle istituzioni, la legislazione, le politiche e le opportunità di 
finanziamento dell`Unione europea, nel promuovere attivamente a livello locale e regionale il 
dibattito pubblico e l`interesse dei media sull`Unione europea, nel consentire alle istituzioni europee 
di migliorare la diffusione di informazioni adattate alle necessità locali e regionali e nell’offrire ai 
cittadini la possibilità di dialogare con le istituzioni europee. I centri "Europe Direct" sono presenti 
su tutto il territorio dell’Unione Europea. Attualmente in Italia sono operativi 44 centri. 
 
L’obiettivo dell’invito è selezionare sul territorio nazionale il seguente numero minimo di centri 
"Europe Direct" nelle diverse regioni: Abruzzo 2, Basilicata 1, Calabria 2, Campania 3, Emilia-
Romagna 3, Friuli-Venezia Giulia 2, Lazio 3, Liguria 2, Lombardia 3, Marche 2, Molise 1, Piemonte 
3, Puglia 3, Sardegna 2, Sicilia 3, Toscana 2, Trentino-Alto Adige 1, Umbria 1, Val d'Aosta 1, Veneto 
3. 
 
Beneficiari 

Possono presentare candidature gli enti pubblici (comuni o enti locali/regionali di altro livello) o gli 
enti privati con una missione di servizio pubblico stabiliti in Italia. 
 
Entità contributo 

Le strutture selezionate stipuleranno una convenzione quadro di partenariato con la 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea per il periodo 1° maggio 2021 – 31 dicembre 
2025. Ciascun centro "Europe Direct" potrà beneficiare di una sovvenzione annua di 38.000 euro per 
gli anni 2022-2025, mentre per il 2021 è prevista una sovvenzione di 25.333 euro (in quanto dal 1° 
maggio coprirà 8 mesi di attività del centro). Per il 2021, verrà assegnata anche una sovvenzione 
straordinaria una tantum di 4.000 euro per un evento volto a promuovere il centro. Oltre al sostegno 
finanziario, la Commissione europea e il Parlamento europeo forniranno al centro "Europe Direct" 
informazioni tempestive sulle priorità e le tematiche UE di attualità, pubblicazioni e opportunità di 
networking e formazione. 
 
Scadenza 

15 ottobre 2020, ore 17.00 (ora di Bruxelles). 
 
Fonte 

Sito web Commissione europea (link). 
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Erasmus 2021-2027: Invito a richiedere 
l'accreditamento per i settori istruzione scolastica, 

istruzione degli adulti, istruzione e formazione 
professionale 

 
Riferimento 

Invito a richiedere l'accreditamento — EAC/A02/2020 - Accreditamento Erasmus nei settori 
dell’istruzione degli adulti, dell’istruzione e formazione professionale e dell’istruzione scolastica 
 
Obiettivo 

Le organizzazioni che otterranno l’accreditamento avranno un accesso agevolato alle opportunità di 
finanziamento previste dall’Azione chiave 1 del nuovo programma Erasmus. L’accreditamento 
consentirà infatti l’accesso alle opportunità per la mobilità per l’apprendimento nei seguenti ambiti: 
istruzione scolastica (comprende educazione alla prima infanzia, la scuola per l’infanzia, la scuola 
primaria e la scuola secondaria inferiore e superiore), educazione degli adulti (comprende 
educazione degli adulti formale, informale e non formale), istruzione e formazione professionale 
(comprende la formazione professionale iniziale e superiore). Le condizioni per l’accesso ai 
finanziamenti da parte delle organizzazioni accreditate saranno definite attraverso inviti annuali a 
presentare proposte pubblicati dalla Commissione europea. 
 
Beneficiari 

L’invito per l’accreditamento si rivolge quindi a istituti scolastici di ogni ordine e grado, a istituti o 
organizzazioni di educazione degli adulti e a istituti e organizzazioni di formazione professionale. 
È sufficiente accreditarsi una sola volta per poter partecipare a progetti e richiedere finanziamenti 
per le attività di mobilità per tutta la durata del futuro programma. 
 
Le organizzazioni che intendono presentare domanda per l’accreditamento Erasmus devono 
preparare un “Piano Erasmus” per la realizzazione delle attività di mobilità e aderire agli standard 
di qualità Erasmus, che definiscono in che misura dovrebbero essere organizzate le attività nel 
proprio istituto per garantire una buona qualità delle mobilità da organizzare. 
 
 

Scadenza 

29 ottobre 2020, ore 12. 
 
Link utili 

Bando (link) 
Documentazione per partecipare all'Invito (link) 
Agenzia Nazionale Erasmus (link). 
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Fondo per l’innovazione: primo bando per progetti su 
larga scala 

 
Riferimento 

Innovation Fund (InnovFund): Call for proposals - Large-scale Projects. 
Primo bando relativo al Fondo per l’Innovazione, un programma per la dimostrazione di tecnologie 
innovative a basse emissioni di carbonio finanziato con i proventi della vendita all’asta di quote del 
sistema di scambio delle quote di emissione dell’UE (Sistema ETS). 
 
Obiettivo 

a) sostenere progetti dimostrativi di tecnologie, processi o prodotti altamente innovativi, 
sufficientemente maturi per il mercato, che presentano un elevato potenziale di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra; 
 b) offrire un sostegno finanziario adeguato alle esigenze di mercato e ai profili di rischio dei progetti 
ammissibili, attraendo nel contempo risorse pubbliche e private aggiuntive. 
 
Attività finanziate 

- attività a sostegno dell'innovazione nelle tecnologie e nei processi a basse emissioni di carbonio nei 
settori elencati nell'allegato I della direttiva ETS (Direttiva 2003/87) dell'UE (compresa la cattura e 
l'utilizzazione del carbonio ecocompatibili) che contribuiscono a mitigare i cambiamenti climatici in 
modo significativo, nonché dei prodotti che sostituiscono quelli ad alta intensità di carbonio emesso 
nei settori elencati nell'allegato I della stessa direttiva, 
- attività che aiutano a stimolare la costruzione e il funzionamento di progetti che mirano alla cattura 
e allo stoccaggio geologico ecologici di CO2 (CCS), 
- attività che contribuiscono a stimolare la costruzione e il funzionamento di tecnologie innovative 
riguardanti le energie rinnovabili e lo stoccaggio di energia. 
La cattura e l'utilizzazione del carbonio possono essere finanziate se la cattura di CO2 avviene 
all'interno di una delle attività elencate nell'allegato I della direttiva ETS o se l'utilizzo di CO2 ha 
come risultato prodotti che sostituiscono quelli ad alta intensità di carbonio nei settori elencati 
nell'allegato I della Direttiva ETS anche se il carbonio viene catturato al di fuori delle attività 
dell'allegato I. 
 
Beneficiari 

Soggetti in possesso di personalità giuridica classificabili come enti privati, enti pubblici o 
organizzazioni internazionali. 
 
Entità contributo 

Il contributo può coprire fino al 60% dei costi supplementari sostenuti dal promotore del progetto 
in conseguenza dell'applicazione della tecnologia innovativa per la riduzione o prevenzione di 
emissioni di gas a effetto serra. 
Sono finanziabili solo progetti con una spesa in conto capitale superiore a 7.500.000 EUR. 
 
Scadenza 
29 ottobre 2020. 
 
Link utili 
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Referente: INEA - Agenzia esecutiva per l'Innovazione e le reti (link) 
Referente: Portale Funding and Tender (link). 
 
 
 

Meccanismo per collegare l'Europa - Telecomunicazioni: 
Bando CEF-TC-2020-2 

 
Riferimento 

Bando CEF-TC-2020-2 
 
Descrizione breve 

La Commissione europea, DG delle Reti di comunicazione, dei contenuti e delle tecnologie 
attraverso l'Agenzia esecutiva per le reti e l'innovazione (INEA), ha lanciato otto inviti a presentare 
proposte per sovvenzioni a progetti in materia di reti transeuropee di telecomunicazione nel quadro 
del Meccanismo per collegare l’Europa (Connecting Europe Facility, CEF), per un ammontare di 36 
milioni di euro. 
 
Saranno finanziati progetti di interesse comune che migliorano la vita quotidiana dei cittadini, delle 
imprese e delle amministrazioni pubbliche e contribuiscono allo sviluppo di un mercato unico 
digitale mediante l'utilizzo di infrastrutture digitali europee in tutta l'UE. Le tipologie di proponenti 
ammissibili e il partenariato richiesto sono specificate nei singoli bandi. 
 
I finanziamenti del bando supportano progetti di interesse comune per la diffusione di infrastrutture 
di servizi digitali (DSI) in tutta l'UE. Si basano su soluzioni tecniche e organizzative mature per 
supportare gli scambi e la collaborazione tra cittadini, imprese e autorità pubbliche nell’ottica di 
creare reti europee di servizi digitali che consentano il funzionamento pratico del mercato unico 
digitale. 
 
Il Meccanismo per collegare l’Europa supporta servizi digitali di base e riutilizzabili, noti come 
building blocks (mattoni), nonché servizi digitali più complessi. I mattoni possono essere combinati 
tra loro e integrati all’interno di servizi più complessi. 
 
 

 

 

Elenco bandi 

CEF-TC-2020-2: BRIS (Business Register Interconnection System) 
Obiettivo: facilitare l'accesso alle informazioni sulle società dell'UE e garantire che tutti i registri 
delle imprese dell'UE possano comunicare tra loro in modo elettronico, in modo sicuro e rapido; 
Budget: 2 milioni di euro 
 
CEF-TC-2020-2: Cibersecurity 
Obiettivo: aumentare la cooperazione e le capacità degli attori che sono fondamentali per la strategia 
dell'UE in materia di cibersicurezza in una varietà di settori, ad esempio: la risposta coordinata agli 
incidenti di cibersicurezza in linea con la raccomandazione relativa alla risposta coordinata agli 
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incidenti e alle crisi di cibersicurezza su vasta scala; la certificazione di cibersicurezza ai sensi del 
Regolamento sulla cibersicurezza; il rafforzamento delle capacità, il settore pubblico-privato e la 
cooperazione istituzionale ai sensi della direttiva NIS. 
Budget: 10,5 milioni di euro  
 
CEF-TC-2020-2: eArchiving 
Obiettivo: facilitare l’archiviazione e la conservazione delle informazioni digitali a lungo termine in 
modo sostenibile e interoperabile 
Budget: 1milioni di euro 
 
CEF-TC-2020-2: eHealth – Sanità elettronica 
Obiettivo: facilitare l'accesso a conoscenze e cure altamente specializzate per i pazienti che soffrono 
di malattie rare e complesse utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
Budget: 5 milioni di euro  
 
CEF-TC-2020-2: eProcurement - Appalti elettronici 
Obiettivo: per i servizi che consentono alle imprese dell'UE di rispondere alle procedure di appalto 
pubblico di enti aggiudicatori in qualsiasi Stato membro utilizzando norme minime armonizzate in 
materia di appalti pubblici; 
Budget: 3 milione di euro 
 
CEF-TC-2020-2 European Digital Media Observatory 
Obiettivo: sostenere la creazione di centri di ricerca nazionali e multinazionali per rilevare, 
analizzare, svelare campagne di disinformazione dannose e valutare il loro impatto sulla società e 
sulla democrazia; 
Budget: 9 milioni di euro  
 
CEF-TC-2020-2 – European Platform for Digital Skills and Jobs – Piattaforma europea per le 
competenze e i lavori digitali 
Obiettivo: garantire che i cittadini europei siano dotati di adeguate competenze digitali; 
Budget: 2,5 milioni di euro  
 
CEF-TC-2020-2 – Public Open Data 
Obiettivo: ottenere servizi migliori per i cittadini, le pubbliche amministrazioni e le imprese, in 
particolare le PMI, grazie al riutilizzo delle informazioni del settore pubblico che utilizzano soluzioni 
innovative 
Budget: 3 milioni di euro. 
Scadenza 

5 novembre 2020. 
 
Link Utili 

Referente: INEA - Pagina web dei bandi (link) 
Registrazione dell’Info day virtuale (link) 
 
Fonte 

Commissione europea - Funding & Tender Portal CEF-TC-2020-2 del 1/7/2020. 
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LIFE - Bandi 2020 per progetti tradizionali 

 
Titolo 

LIFE - Bandi 2020 per progetti tradizionali 
 

Oggetto 

Bandi 2020 per progetti tradizionali relativi a LIFE il programma per l’ambiente e l’azione per il 
clima 
 

Ente Erogatore 

Commissione europea 
 

Obiettivo 

Il programma LIFE contribuisce alla realizzazione dei seguenti obiettivi: 
a) contribuire al passaggio a un’economia efficiente in termini di risorse, con minori 

emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici, contribuire alla protezione e al 
miglioramento della qualità dell’ambiente e all’interruzione e all’inversione del processo di 
perdita di biodiversità, compresi il sostegno alla rete Natura 2000 e il contrasto al degrado 
degli ecosistemi; 

b) migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e della legislazione 

ambientale e climatica dell’UE e catalizzare e promuovere l’integrazione e la diffusione 
degli obiettivi ambientali e climatici nelle altre politiche dell’UE e nella pratica nei settori 
pubblico e privato, anche attraverso l’aumento della loro capacità; 

c) sostenere maggiormente la governance a tutti i livelli in materia di ambiente e di clima, 
compresa una maggiore partecipazione della società civile, delle ONG e degli attori locali; 

d) sostenere l’attuazione del Settimo programma d’azione per l’ambiente (7° EAP). 
 

Azioni 

LIFE è composto da due sottoprogrammi, Ambiente e Azione per il clima, ciascuno articolato in 3 
settori d’azione; per il sottoprogramma Ambiente sono anche stabilite delle priorità tematiche per 
ognuno dei tre settori d’azione, che restano fisse per la durata del Programma di lavoro pluriennale 
(dal 2018 è in vigore il programma di lavoro 2018-2020): le proposte progettuali possono riguardare 
una di tali priorità e uno (o al massimo due) dei temi dei progetti che attuano le priorità tematiche. 
Questa scheda riguarda i bandi per progetti tradizionali, categoria che comprende progetti 

pilota, progetti dimostrativi, progetti di migliori pratiche, progetti di informazione, 

sensibilizzazione e divulgazione. Per ciascun settore sono finanziate solo alcune specifiche tipologie 
di progetto. 
 
Di seguito uno schema sintetico dei settori finanziati all’interno dei due sottoprogrammi e delle 
tipologie di progetto finanziabili per i diversi settori. 
 
I. SOTTOPROGRAMMA AMBIENTE 

Settori di azione prioritari: 
1) Ambiente e uso efficiente delle risorse 

Per questo settore i progetti devono contribuire all'attuazione, aggiornamento e sviluppo 
della politica e della legislazione ambientale dell'UE, compresa l'integrazione dell'ambiente 
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in altre politiche, contribuendo così allo sviluppo sostenibile. Le azioni finanziate devono 
avere un valore aggiunto europeo ed essere complementari a quelle finanziate da altri fondi 
dell'UE nel periodo 2014-2020. 
 
Priorità tematiche: 
a) acqua e ambiente marino 
b) rifiuti 
c) efficienza nell’uso delle risorse -compresi suolo e foreste- e economia verde e circolare 
d) ambiente e salute, compresi le sostanze chimiche e il rumore 
e) qualità dell’aria ed emissioni, compreso l’ambiente urbano 
(i temi specifici sono precisati nel programma di lavoro pluriennale 2018-2020, presente, anche in 

sintesi, in allegato) 
 
Per questo settore sono finanziati progetti pilota e progetti di dimostrazione centrati su: 
- sviluppo, sperimentazione e dimostrazione di strategie o approcci di gestione, migliori 
pratiche e soluzioni alle sfide ambientali e a sostegno della politica e della legislazione 
relative all'efficienza delle risorse, compresa la tabella di marcia verso un'Europa efficiente 
nell'impiego delle risorse. 
- miglioramento della base di conoscenze per lo sviluppo, l'attuazione, la valutazione, il 
monitoraggio e l'analisi della politica e della legislazione ambientali dell'Unione e per 
l'analisi e il monitoraggio dei fattori, delle pressioni e delle risposte che hanno un impatto 
sull'ambiente, all'interno e all'esterno dell'Unione. 

I progetti mirano a colmare il divario tra la ricerca, le politiche, lo sviluppo dei risultati e 
l’implementazione diffusa e a perfezionare le soluzioni innovative. Il sostegno sarà assegnato alle 
migliori proposte in termini di soluzioni innovative per importanti questioni ambientali, che portano 
a risultati concreti fattibili nonché qualitativamente e quantitativamente misurabili. Le proposte 
devono mostrare un’alta visibilità, essere tecnicamente e finanziariamente valide e devono 
comprendere la disseminazione delle conoscenze e avere un rilevante carattere dimostrativo. 
Devono infine essere attuati su una scala tecnica tale da consentire la valutazione della fattibilità 
tecnica ed economica dell’introduzione su larga scala. 
 
2) Natura e biodiversità 

Per questo settore i progetti devono contribuire allo sviluppo e attuazione della politica e della 
legislazione dell’UE nelle aree della natura o della biodiversità, al sostegno e all’ulteriore sviluppo, 
implementazione e gestione della Rete Natura 2000 e a migliorare la base di conoscenze per attuare 
e gestire la politica e legislazione dell’UE sulla natura e la biodiversità e valutare i fattori che hanno 
un impatto su natura e biodiversità. 
Sotto-settori: 
a) Natura 

b) Biodiversità 

 
I progetti LIFE Natura sono collegati agli obiettivi delle direttive Habitat e Uccelli selvatici mentre 
quelli relativi a LIFE Biodiversità sostengono la più ampia implementazione della strategia per la 
biodiversità, e in particolare gli obiettivi 2-5. Pertanto, un progetto di conservazione della natura 
mirato esclusivamente a specie comprese nelle direttive Habitat e Uccelli selvatici dovrà essere 
presentato su LIFE Natura. 
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Per questo settore vengono finanziati progetti di migliori pratiche, progetti pilota e progetti di 

dimostrazione. 
 
3) Governance e informazione in materia ambientale 

Per questo settore saranno finanziati progetti che contribuiscono allo sviluppo e all'attuazione della 
politica e della legislazione ambientale dell'UE; devono avere un valore aggiunto europeo ed essere 
complementari alle azioni che possono essere finanziate da altri fondi dell'UE nel periodo 2014-2020. 
Priorità tematiche: 

a) campagne di informazione, comunicazione e sensibilizzazione; 
b) attività a sostegno di un processo di controllo efficace e di misure di promozione della 

conformità in relazione alla legislazione ambientale UE, nonché attività a sostegno di sistemi 
e strumenti di informazione relativi all’attuazione della legislazione ambientale UE. 

 
Per questo settore il bando finanzia progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione 

 

II. SOTTOPROPRAMMA AZIONE PER IL CLIMA 

I progetti per questo sottoprogramma dovrebbero sostenere l'attuazione degli obiettivi dell'UE in 
materia di neutralità climatica e adattamento, le politiche e misure climatiche del Green Deal 
europeo compreso il Patto europeo per il clima. 
Settori prioritari: 

a) Mitigazione dei cambiamenti climatici 

Per questo settore vengono finanziati progetti di migliori pratiche, progetti pilota e progetti di 

dimostrazione; i progetti dovrebbero contribuire a una transizione socialmente giusta e 
sostenibile verso un'economia neutrale dal punto di vista climatico entro il 2050 e al 
raggiungimento dell'obiettivo di riduzione delle emissioni dell'UE per il 2030, che dovrebbe 
essere aumentato almeno al 50% e verso il 55% rispetto al Livelli del 1990. 
 
 b) Adattamento ai cambiamenti climatici 

Per questo settore vengono finanziati progetti di migliori pratiche, progetti pilota e progetti di 

dimostrazione che contribuiscono all’attuazione della strategia dell'UE sull'adattamento ai 
cambiamenti climatici, che fornisce un quadro di riferimento e meccanismi per migliorare la 
preparazione dell'UE per gli impatti attuali e futuri dei cambiamenti climatici. 
I progetti dovrebbero sostenere lo sviluppo e/o l'attuazione di strategie/piani di adattamento a 
livello settoriale, locale, regionale, nazionale o transfrontaliero; dovrebbero pilotare nuovi 
approcci, avere un potenziale dimostrativo e trasferibile oppure promuovere soluzioni di 
adattamento innovative o migliori pratiche, avvalendosi delle migliori conoscenze disponibili. 
Sono inoltre incoraggiati: 
- partenariati con il settore privato, le città, le reti di città, i sindacati, le organizzazioni della 
società civile, le istituzioni educative e le organizzazioni di ricerca e innovazione; 
- progetti che aiutano a mobilitare finanziamenti per l'adattamento e investimenti di resilienza, 
attraverso la determinazione dei prezzi del rischio fisico dei cambiamenti climatici e 
l'agevolazione di valutazioni di rischio climatico personalizzate e facili da usare. 

 
b) Governance e informazione in materia di clima 

Per questo settore sono finanziati progetti di informazione, sensibilizzazione e 

divulgazione che promuovono azioni che contribuiscano al passaggio a un'economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente, con particolare attenzione per lo sviluppo di strategie 
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climatiche a lungo termine e di nuove misure politiche, per la piena attuazione della politica e 
della legislazione in materia di clima e per una maggiore diffusione di tecnologie compatibili 
con il clima, aspetti tutti indissolubilmente legati al conseguimento di una migliore governance, 
a un monitoraggio e segnalazione più accurati, all'integrazione dell'azione per il clima in altre 
politiche e alla promozione della conoscenza, diffusione delle informazioni e al coinvolgimento 
delle parti interessate. 
Sono particolarmente incoraggiati progetti volti a migliorare la governance del clima e il 
rafforzamento delle capacità. Qualora un progetto sviluppi strumenti, metodologie o studi, 
devono essere previste attività concrete per utilizzarli nella definizione, attuazione o azione delle 
parti interessate nelle azioni per il clima nel corso dell’attuazione del progetto. 

 

Le priorità specifiche del bando 2020 relative alle azioni di questo sottoprogramma (selezionate fra quelle 

indicate nel programma di lavoro pluriennale 2018-2020), sono specificate nelle “Guidelines for applicant” 

contenute nel relativo “Application Package”. 

 
Tipologie di progetto che rientrano nella categoria di Progetti tradizionali: 
- progetti pilota - progetti che applicano una tecnica o un metodo che non è mai stato applicato e 
sperimentato prima/altrove, che offrono potenziali vantaggi ambientali o climatici rispetto alle 
attuali migliori pratiche e che possono essere applicati successivamente su scala più ampia in 
situazioni analoghe; 
- progetti dimostrativi - progetti che mettono in pratica, sperimentano, valutano e diffondono 
azioni/metodologie/approcci nuovi o sconosciuti nel contesto specifico del progetto (ad esempio sul 
piano geografico, ecologico o socioeconomico) e che potrebbero essere applicati altrove in 
circostanze analoghe; 
- progetti di migliori pratiche - progetti che applicano tecniche/metodi/approcci adeguati, efficienti 
e all’avanguardia, tenendo conto del contesto specifico del progetto; 
- progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione - progetti volti a sostenere la 
comunicazione, la divulgazione di informazioni e la sensibilizzazione nell’ambito dei due 
sottoprogrammi. 
 
Beneficiari 

Enti pubblici e organizzazioni private commerciali e non commerciali (comprese le ONG) con sede 
nell’UE. 
Eventuali organismi ammissibili, che hanno sede al di fuori dell’UE possono partecipare a un 
progetto in qualità di beneficiari associati, a condizione che la loro presenza conferisca valore 
aggiunto al progetto. 
 

Entità Contributo 

Il contributo massimo per i progetti in generale può coprire fino al 55% dei costi ammissibili di 
progetto, ad eccezione dei progetti Ambiente-Natura e biodiversità per i quali il contributo può 
coprire fino al 60% dei costi ammissibili (e che nel caso di habitat o specie prioritarie può essere 
elevato fino al 75%). 
Relativamente ai progetti Natura e biodiversità, almeno il 25% del budget di un progetto deve essere 
dedicato ad azioni concrete di conservazione, pena l’inammissibilità del progetto 
(le Guidelines specificano quali costi possano rientrare in tale calcolo). 
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Modalità e procedura 

I progetti proposti devono svolgersi sul territorio UE, oppure al di fuori del territorio UE (in via 
eccezionale), o nei Paesi e territori d’Oltremare a condizione che il proponente abbia sede nell’UE e 
che la realizzazione di attività al di fuori del territorio UE sia funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi ambientali dell’UE. 
 
Per i progetti di LIFE non è richiesto il requisito della transnazionalità: un progetto transnazionale, 
a parità di altre condizioni, sarà favorito solo se la cooperazione transnazionale è essenziale per la 
realizzazione degli obiettivi del progetto. 
 
Il processo di presentazione delle proposte progettuali varia in relazione al sottoprogramma. 
Per il sottoprogramma Ambiente è prevista (come negli scorsi anni) una procedura a due fasi: nella 
prima fase i proponenti interessati dovranno inviare il concept note del progetto. Tutti i concept note 
arrivati entro la scadenza fissata saranno valutati rispetto alla qualità complessiva della proposta e 
del valore aggiunto del progetto e i proponenti delle proposte che hanno ottenuto i punteggi più alti 
a saranno invitati a presentate le proposte complete di progetto, che dovranno dettagliare quanto 
presentato in forma di concept note in una proposta completa di progetto. Le proposte definitive 
possono discostarsi poco da quanto scritto nei concept note per quanto riguarda le azioni, il 
partenariato e il bilancio; non è possibile in ogni caso modificare la natura della proposta e il bilancio 
può divergere da quello presentato nel concept note per una percentuale massima del 10%. 
I concept note devono essere compilati in lingua inglese e presentati utilizzando il formato 
elettronico eproposal. La proposta completa può essere presentata in una qualsiasi delle lingue 
ufficiali dell’UE (eccetto irlandese e maltese), tuttavia la Commissione raccomanda che la parte 
tecnica e la parte finanziaria siano scritte in inglese. Per tutti i settori i progetti devono iniziare a 
partire dal 1° settembre 2021. 
  
Per il sottoprogramma Azione per il clima il processo di presentazione delle proposte progettuali è 
quello classico, che prevede la presentazione della proposta completa di progetto (attraverso 
l’eproposal). Questi progetti devono iniziare non prima del 1° luglio 2021. 
 
In relazione alle condizioni imposte dall’epidemia di coronavirus, EASME ha previsto diverse novità 
rispetto ai bandi precedenti: una breve sintesi è disponibile qui. 
 
La documentazione per la preparazione delle proposte progettuali è scaricabile dal sito dell'EASME. 
Per il sottoprogramma Ambiente ogni settore ha una documentazione e formulari specifici, per il 
sottoprogramma Azione per il clima la documentazione e i formulari sono comuni a tutte le linee 
d’azione: 
- Ambiente ed uso efficiente delle risorse 
- Natura e Biodiversità 
- Governance e informazione in materia ambientale 
- Azione per il clima 
 

Scadenza 

Sottoprogramma Ambiente scaduto 
 
Sottoprogramma Azione per il clima 

Scadenza invio proposte complete di progetto (tutti i settori d’azione): 6 ottobre 2020 
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Referente 

EASME (Agenzia esecutiva per le PMI) 
 

Risorse finanziarie disponibili 

Sottoprogramma Ambiente: €238.440.000 
Sottoprogramma Azione per il clima: €74.100.000 così suddivisi 
- Mitigazione dei cambiamenti climatici: 35.9 milioni 
- Adattamento ai cambiamenti climatici: 30.2 milioni 
- Governance e informazione: 8 milioni 
 

Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
 

Formulari e Documenti 

•  LIFE - Programma di lavoro 2018-2020 (file .pdf) 
 
 
 

LIFE - Bandi 2020 per progetti integrati e progetti di 
assistenza tecnica 

 
Titolo 

2020 LIFE calls for proposals - Integrated projects and Technical assistance projects 
 

Note 

Assieme a quello per progetti tradizionali la Commissione europea ha pubblicato anche i bandi 2020 
per progetti integrati e per progetti di assistenza tecnica relativi al programma LIFE. 
 
I progetti integrati sono progetti finalizzati ad attuare su una vasta scala territoriale (regionale, 
multi-regionale, nazionale o transnazionale) piani/strategie ambientali o climatici previsti dalla 
legislazione UE, sviluppati sulla base di altri atti dell’UE o degli Stati membri principalmente nei 
settori della natura (compresa la gestione della rete Natura 2000), dell`acqua, dei rifiuti, 
dell`aria (sottoprogramma Ambiente) o del clima, principalmente nei settori della mitigazione e 
dell’adattamento al cambiamento climatico (sottoprogramma Azione per il clima), garantendo la 
partecipazione delle parti interessate e promuovendo il coordinamento e la mobilitazione di almeno 
un`altra fonte di finanziamento (UE, nazionale o privata) pertinente. Hanno una durata indicativa 
di 6-10 anni. 
 
I progetti di assistenza tecnica hanno la funzione di aiutare i richiedenti a elaborare un progetto 
integrato e, in particolare, garantire che esso sia conforme alle tempistiche e ai requisiti tecnici e 
finanziari del programma LIFE in coordinamento con: FSE, FESR, FEASR FEAMP e Fondo di 
coesione. Il beneficiario di un progetto di assistenza tecnica dovrà candidare una proposta per un 
progetto integrato entro la fine del progetto stesso. 
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Possono candidare una proposta progettuale relativa a un progetto integrato gli enti pubblici e le 
organizzazioni private commerciali e non commerciali (comprese le ONG) con sede nell’UE. Questi 
progetti devono prevedere il coinvolgimento delle autorità competenti incaricate dell’attuazione dei 
piani/strategie relative al tema oggetto del progetto, possibilmente come leader di progetto oppure 
almeno come partner. 
Per i progetti di assistenza tecnica possono essere proponenti enti privati e pubblici oppure 
organizzazioni internazionali. 
 
Il contributo di LIFE potrà coprire fino al 60% dei costi ammissibili di progetto per entrambe e 
categorie di progetto. 
I progetti integrati devono avere una dimensione piuttosto importante (il valore medio indicativo 
di contributo è di 10 milioni). Per i progetti di assistenza tecnica il contributo massimo è di 100.000 
euro. 
 
Scadenza 
Il processo di presentazione delle proposte progettuali varia in relazione al tipo di progetto: 
i progetti integrati seguono il regime di presentazione a due fasi: nella prima fase i proponenti 
interessati dovranno inviare il concept note del progetto. Tutti i concept note arrivati entro la 
scadenza fissata saranno valutati e i proponenti delle proposte risultate ammissibili a saranno 
invitati presentate le loro proposte complete di progetto. La scadenza per l’invio dei concept note è 
il 6 ottobre 2020. La Commissione prevede di notificare i risultati della valutazione dei concept note 
nel novembre 2020. I proponenti ammessi alla seconda fase saranno quindi invitati a inviare le loro 
proposte complete indicativamente a fine marzo 2021. I progetti di assistenza tecnica seguono il 
regime di presentazione classico a una fase unica, che prevede la preparazione e presentazione in 
un'unica soluzione della proposta completa di progetto. La scadenza per la presentazione dei 
progetti di assistenza tecnica è il 16 luglio 2020 - scaduto (le attività dovranno iniziare non prima 
del 1° novembre 2021). 
 
Budget: 

Progetti integrati: 
- Sottoprogramma Ambiente: €103.000.000  

- Sottoprogramma Azione per il clima: €35.000.000  

 

Progetti di assistenza tecnica: 
Sottoprogramma Ambiente: 
- settore Ambiente: €440.000  

- settore Natura: €580.000  

 
Sottoprogramma Azione per il clima: 
- settore Adattamento: €135.000  

- settore Mitigazione: €219.000  

 
In relazione alle condizioni imposte dall’epidemia di coronavirus, EASME ha previsto diverse novità 
rispetto ai bandi precedenti: una breve sintesi è disponibile qui. 
La documentazione per la presentazione delle proposte per i progetti integrati è scaricabile dal sito 

dell’EASME; quella relativa ai progetti di assistenza tecnica è scaricabile dal portale funding and tender. 
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Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Indirizzi Utili 

Referente: EASME 

Sito Web 
 
Referente: Portale Funding and tender - pagina web che raccoglie e bandi per progetti di 

assistenza tecnica 
Sito Web 
 
 
 

Premio Regione imprenditoriale europea: edizione 
speciale 2021-2022 

 
Titolo 

European Entrepreneurial Region (EER) Award 2021-2022 - Call for applications 
 

Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa 
 

Note 

Sono aperti i termini per presentare candidature per il premio Regione imprenditoriale 

europea (EER), l’iniziativa ideata dal Comitato europeo delle Regioni a partire dal 2011, che ogni 
anno premia tre regioni dell'UE che si distinguono per l'adozione di strategie imprenditoriali 
innovative e lungimiranti, in linea con gli obiettivi e i principi delle politiche e iniziative UE per il 
settore. Alle regioni selezionate che presentano la strategia più credibile, promettente e orientata al 
futuro viene conferito il marchio di "Regione imprenditoriale europea”. 
 
L’assegnazione del marchio offre riconoscimento e visibilità a eccellenti strategie imprenditoriali a 
livello territoriale e permette agli enti locali e regionali insigniti di avere accesso ad una rete di 
territori che, oltre ad essere all'avanguardia nel rafforzamento dei rispettivi ecosistemi 
imprenditoriali, si scambiano buone pratiche e collaborano a progetti europei. 
 

L'edizione di quest’anno del premio sarà speciale: coprirà due annualità, comprendendo anche 
l'edizione 2021 dell’iniziativa, e sarà incentrata sul tema “Imprenditoria per una ripresa 

sostenibile", puntando ad incoraggiare le regioni e le città dell'UE a sviluppare strategie per 
stimolare l'imprenditoria e aiutare le PMI che sono alle prese con le conseguenze della crisi da Covid-
19. Il premio sarà assegnato a massimo sei enti territoriali che potranno fregiarsi del marchio EER 

per un periodo di due anni (2021 e 2022), per dare la possibilità di pianificare strategie la cui 
attuazione è pensata per una riuscita ripresa economica e sociale. 
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Possono candidarsi al premio tutti gli enti territoriali dell'UE di livello substatale aventi 
responsabilità a livello politico necessarie per attuare una visione imprenditoriale globale, 
indipendentemente dalle loro dimensioni, ricchezza o competenze specifiche. Sono compresi le 
comunità autonome, i Länder, le province, le contee, le aree metropolitane, le grandi città, nonché i 
territori transfrontalieri dotati di personalità giuridica, come i GECT e le Euroregioni. 
L'iniziativa è aperta sia a regioni che registrano già buoni risultati sia a regioni che, pur accusando 
ritardi, sono impegnate ad attuare i cambiamenti necessari per sviluppare il loro potenziale 
imprenditoriale. Le regioni transfrontaliere sono particolarmente incoraggiate a candidarsi. 
 
Scadenza 

La scadenza per partecipare a questa edizione speciale del premio EER è fissata al 28 ottobre 2020. 
Il marchio EER è stato creato in collaborazione con la Commissione europea e ha il sostegno di parti 
interessate a livello dell'UE come SME United, Eurochambres e Social Economy Europe. Fino ad 
oggi è stato riconosciuto anche a 2 regioni italiane: le Marche nel 2014 e la Lombardia nel 2016. 
 
Link utili 

Call for applications (link) 
Pagina web di riferimento (link) 
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Rassegna Stampa 

Notizie da Bruxelles e 
dintorni 

 
 

Stato dell’Unione 2020 

 
La presidente della Commissione Ursula von der Leyen, il 16 settembre, ha pronunciato davanti al 
Parlamento Europeo il suo primo discorso sullo stato dell’Unione. Sono stati toccati diversi punti e 
sono state evidenziate le priorità, prima fra tutte la lotta al Covid-19 e la necessità di un vaccino. La 
presidente ha inoltre sottolineato l’importanza di una transizione verde – il 37% del Recovery Fund 
sarà destinato a questo- e di una riforma radicale sul tema migranti, ovvero l’eliminazione del 
sistema Dublino. È stata data estrema importanza anche alla lotta al razzismo e alla difesa della 
comunità LGBT+, dimostrando che l’UE sia pronta ad affrontare cambiamenti anche in questo 
ambito. Infine, è stato toccato anche il tema del lavoro, duramente colpito dalla pandemia e per 
questo bisognoso di nuove proposte, come quella sul salario minimo. Probabilmente esso subirà dei 
cambiamenti, data l’enfasi sulla necessità di investire nell’industria tecnologica e sul digitale, settori 
chiave per rilanciare l’economia.  
 

Per maggiori informazioni: 

 

Articolo de il Fatto Quotidiano: https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/09/16/lotta-al-virus-lavoro-
clima-diritti-i-pilastri-di-von-der-leyen-con-conte-vertice-sulla-sanita-in-italia-migranti-aboliremo-
sistema-dublino/5933119/ 
 
Articolo di Rai News: https://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/ue-von-der-leyen-abbattere-55-
emissioni-gas-serra-entro-2030-5c0e9410-b765-4271-aefc-373697daba39.html?refresh_ce 
 
L’Europa sul sofà - speciale SOTEU 2020: https://www.youtube.com/watch?v=fYqM-bhtxHg 
 
 
 

L’UE accelera la corsa al vaccino 

 
Anche l’UE si prepara a ricevere il vaccino contro il Coronavirus: la Commissione Europea ha 
annunciato che le prime dosi - circa 200 milioni - per i paesi membri potrebbero essere disponibili 
già da novembre. La Commissione europea ha infatti concluso il 9 settembre i colloqui preliminari 
con la società BioNTech-Pfizer per l’acquisto del vaccino, non appena pronto. Ora il ventaglio dei 
vaccini è completato e quest’ultimo colloquio si aggiunge a quelli conclusi con Sanofi-GSK, 
AstraZeneca, Moderna, CureVac e Johnson & Johnson. La Commissione, il mese scorso, ha inoltre 
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confermato il suo interesse a partecipare allo strumento COVAX, con l’obiettivo di rendere 
disponibile il vaccino per tutti i cittadini europei a un prezzo equo. La comunità scientifica mette 
comunque in guardia la Commissione: è meglio non correre troppo e non mettere a rischio la salute 
dei cittadini. 
 
Per maggiori informazioni 

 

Articolo della Commissione Europea: 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1556 
 
Articolo della Commissione Europea: 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_20_1513 
 
Articolo di Sky tg 24: https://tg24.sky.it/salute-e-benessere/2020/09/04/coronavirus-vaccino-europa 
 
 
 

Stop al dialogo con la Polonia 

 
Il rapporto presentato dalla commissione Libertà Civili e Giustizia del Parlamento Europeo ha 
evidenziato che in Polonia sia in atto una regressione democratica dal 2015, anno in cui è salito al 
potere il partito di destra conservatore “Diritto e Giustizia”. Il rapporto in questione è nato nel 2017, 
in seguito all’attivazione dell’articolo 7 del TUE e l’avviamento della procedura di infrazione per 
violazione dello Stato di Diritto. 
Il 17 settembre il testo è stato adottato dal Parlamento europeo con 513 voti favorevoli, 148 contrari 
e 33 astensioni. Gli europarlamentari Reintke e Angel, copresidenti dell’Intergruppo LGBT+ del 
Parlamento si dichiarano soddisfatti dell’esito, dal momento che il report si è concentrato anche 
sull’ostilità e la violenza del governo polacco nei confronti della comunità LGBT+. A causa 
dell’incitamento all’odio, della discriminazione contro le minoranze, il controllo dei media e i limiti 
ai diritti delle donne il Parlamento ha richiesto una nuova procedura di infrazione, per violazione 
dei diritti fondamentali. 
  
Per maggiori informazioni: 

 
Articolo del Parlamento Europeo: https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-
room/20200910IPR86860/poland-council-has-to-finally-act-to-protect-minorities-and-the-rule-of-
law 
 
Articolo di Linkiesta: https://www.linkiesta.it/2020/09/unione-europea-parlamento-polonia-
democrazia-diritti-lgbti-consiglio-commissione/ 
 
Articolo di Gaynews: http://www.gaynews.it/2020/09/21/polonia-parlamento-ue-procedura-
infrazione-anche-violazione-diritti-lgbt/ 
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L’Ue contro il razzismo 

 
In seguito al discorso sullo stato dell'Unione, in cui Ursula von der Leyen ha annunciato grandi 
cambiamenti in materia di discriminazione razziale, il 18 settembre 2020 la Commissione ha 
pubblicato il suo piano contro il razzismo nell’Unione Europea valido fino al 2025. Il piano d’azione 
prevede numerose misure per contrastare il razzismo attraverso la legislazione UE, la collaborazione 
con gli Stati membri, gli strumenti dell’UE e degli Stati membri.  
La Commissione creerà una nuova figura, quella del coordinatore antirazzismo, che avrà il ruolo di 
dialogare con le istituzioni europee, statali e la società civile. All’interno dell’UE sarà inoltre favorita 
la diversità attraverso nuove procedure di selezione che miglioreranno la rappresentatività mentre 
i singoli Stati membri adotteranno, entro il 2022, piani d’azione nazionali contro il razzismo e la 
discriminazione razziale. Queste misure accompagneranno una migliore applicazione del diritto 
europeo esistente e la revisione della direttiva sull’uguaglianza razziale.  
La risonanza delle proteste Black Lives Matter è stata tale da far cambiare rotta all’Unione Europea, 
che solo ora ha preso pienamente coscienza del grave problema dell’odio razziale: nel territorio UE, 
secondo l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali, il 45% delle persone di origine 
nordafricana, il 41% dei rom, il 39% delle persone di origine africana subsahariana e l’11% degli ebrei 
hanno subito forme di discriminazione. 
 
Per maggiori informazioni: 

 

Download “Un'Unione dell'uguaglianza: il piano d'azione dell'UE contro il razzismo2020-2015”: 
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/a_union_of_equality_eu_action_plan_against_racism_2020
_-2025_it.pdf 
 
Download “Piano d'azione per invertire la tendenza nella lotta contro il razzismo”: 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/document/print/it/ip_20_1654/IP_20_1654_I
T.pdf 
 
Pagina della Commissione sul piano di azione: 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1654 
 
Articolo di EU news: https://www.eunews.it/2020/09/18/lotta-al-razzismo-presentato-piano-
dazione-ue-nasce-la-figura-del-coordinatore-le-discriminazioni/134770 
 
Articolo The Guardian (inglese): https://www.theguardian.com/world/2020/sep/13/brussels-
considers-eu-equality-law-change-to-tackle-racism 
 

 

 

Parlamento Europeo: no a Lukashenko 

 
Il Parlamento Europeo ha dichiarato di non riconoscere più Alexander Lukashenko come presidente 
della Bielorussia una volta che il suo mandato sarà scaduto il 5 novembre 2020. La decisione è stata 
presa attraverso una risoluzione adottata in plenaria il 17 settembre, con la quale il Parlamento ha 
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rifiutato il risultato delle elezioni presidenziali bielorusse del 9 agosto scorso. Il presidente, secondo 
il Parlamento Europeo, non può essere riconosciuto come tale perché la sua elezione è avvenuta 
contravvenendo a tutti gli standard internazionali. Il Parlamento Europeo, per questa ragione, 
auspica nuove elezioni sotto supervisione internazionale.  
La Bielorussia, tuttavia, non sarà sanzionata per la dura repressione nei confronti dei manifestanti, 
dei quali 7500 sono detenuti nelle carceri, compresa Maria Kolesnikova. Lo stop alle sanzioni viene 
da Cipro, che non darà il suo voto favorevole finché non saranno imposte sanzioni anche alla 
Turchia, che da tempo minaccia la sovranità e gli interessi dell’isola. Senza l’assenso di Cipro non è 
possibile raggiungere l’unanimità, necessaria al Consiglio per procedere con le sanzioni.  
 
Per maggiori informazioni:  

 
Articolo del Parlamento Europeo (inglese): https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-
room/20200910IPR86829/meps-call-for-eu-sanctions-against-belarusian-president-and-navalny-s-
poisoners 
 
Articolo di Repubblica: 
https://www.repubblica.it/esteri/2020/09/17/news/bielorussia_il_parlamento_europeo_non_riconos
ce_lukashenko_e_chiede_nuove_elezioni-267622060/ 
 
Articolo di Aljazeera: https://www.aljazeera.com/news/2020/09/eu-don-recognise-lukashenko-
legitimate-president-200915114733368.html 
 
Articolo de Il Fatto Quotidiano: https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/09/17/bielorussia-
parlamento-ue-dopo-il-5-novembre-non-riconosceremo-piu-il-presidente-lukashenko/5934749/ 
 
Articolo di Linkiesta: https://www.linkiesta.it/2020/09/cipro-sanzioni-bielorussia-veto/ 
 
Articolo di Repubblica: 
https://www.repubblica.it/esteri/2020/09/21/news/bielorussia_il_veto_di_cipro_nessun_accordo_pe
r_le_sanzioni_ue-268091552/ 
 
 
 

Crisi Mediterraneo orientale: Michel apre al dialogo 

 
Il vertice europeo di Bruxelles del 24 e 25 settembre, che si sarebbe concentrato sulla crisi nel 
Mediterraneo orientale, è stato rinviato ai primi di ottobre a causa della quarantena imposta al 
presidente del Consiglio Europeo Charles Michel. 
Nel vertice si tenterà di ridurre la tensione nel Mediterraneo orientale, cercando di non cedere alla 
richiesta di Cipro di imporre sanzioni alla Turchia che continua a violare le zone marittime dell’isola 
con trivellazioni illegali. Nonostante il rinvio del vertice l’Unione si è mobilitata per favorire un 
clima di distensione: il presidente Michel ha visitato Cipro il 16 settembre, dichiarando di difendere 
i diritti dell’isola e di sostenere la sua iniziativa per un dialogo con la Turchia. Il 17 settembre Michel 
ha inoltre contattato per via telefonica il presidente turco Recep Tayyip Erdoğan, che ha ribadito la 
volontà di difendere gli interessi turchi e di essere aperto al dialogo con l’UE, se quest’ultima si 
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comporta con onestà. Infine, l’incontro telefonico tra Erdoğan, Michel e la Cancelliera tedesca Angela 
Merkel del 22 settembre ha confermato quanto già detto: la Turchia è pronta a sedersi al tavolo delle 
trattative e si aspetta un’UE equa e coerente. Segnali di distensione vengono anche dalla Grecia, che 
ha ricomincerà i colloqui esplorativi con la Turchia per risolvere la crisi nel Mediterraneo orientale. 
 
Per maggiori informazioni: 

 

Articolo di Euractiv (inglese): https://www.euractiv.com/section/global-europe/news/charles-
michel-vows-to-defend-cyprus-rights-in-turkey-standoff/ 
 
Articolo di Reuters (inglese): https://www.euractiv.com/section/global-europe/news/charles-
michel-vows-to-defend-cyprus-rights-in-turkey-standoff/ 
 
Osservazioni di Michel sull’incontro con Anastasiades: 
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2020/09/16/intervention-du-president-
charles-michel-apres-sa-rencontre-avec-le-president-chypriote-nicos-anastasiades-a-nicosie/ 
 
Articolo di Eunews: https://www.eunews.it/2020/09/15/turchia-sanzioni-sul-tavolo-al-consiglio-
europeo-manca-lunanimita-gli-stati/134526 
 
Articolo de Il Foglio: https://www.ilfoglio.it/esteri/2020/09/21/news/europa-ore-7-1078432/ 
 
Articolo di Repubblica: 
https://www.repubblica.it/esteri/2020/09/22/news/michel_in_quarantena_salta_il_vertice_europeo_
un_rinvio_utile_all_ue_per_sbogliare_la_matassa_sulle_sanzioni_a_bielorussia-268212019/ 
 
Articolo di El Paìs (spagnolo): https://elpais.com/internacional/2020-09-22/aplazada-la-cumbre-
europea-por-el-contacto-de-charles-michel-con-un-contagiado-de-coronavirus.html 
 
 
 

Nuove nomine a Bruxelles 

 
Dopo le dimissioni di Phil Hogan in seguito alla violazione di norme anti-Covid, la presidente della 
Commissione Ue ha designato Mairead McGuinness come nuova commissaria europea per 
l’Irlanda, con competenze per la Stabilità finanziaria, servizi finanziari e Unione dei mercati dei 
capitali. McGuinness avrà perciò competenze differenti rispetto al suo predecessore, responsabile 
del Commercio. 
Valdis Dombrovskis, attuale vicepresidente della Commissione, assumerà quindi il ruolo di 
commissario al commercio, coprendo il posto vacante lasciato da Hogan. Dombrovskis continuerà 
comunque a partecipare alle riunioni dell’Eurogruppo assieme a Paolo Gentiloni. La conferma della 
loro nomina, tramite voto del Parlamento Europeo, avverrà tra il 19 e il 22 ottobre 2020 ma si tratta 
di una formalità. 
 
Per maggiori informazioni: 
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Articolo de Il Post: https://www.ilpost.it/2020/09/08/mairead-mcguinness-nuova-commissaria-
europea-irlanda/ 
 
Articolo di Euractiv (inglese): https://www.euractiv.com/section/economy-
jobs/news/dombrovskis-and-mcguinness-hearings-scheduled-for-12-october/ 
 
Articolo di Eunews: https://www.eunews.it/2020/09/08/rimpasto-commissione-ue-von-der-leyen-
mcguinness-sostituisce-hogan-commercio-va-dombrovskis/134169 
 
Articolo della BBC (inglese): https://www.bbc.com/news/world-europe-54048068 
 
 
 

Più agricoltura biologica entro il 2030 

 
Il 4 settembre la Commissione ha avviato una consultazione pubblica riguardo il futuro 
dell’agricoltura biologica, attraverso l’iniziativa “Agricoltura biologica- piano d’azione per lo 
sviluppo della produzione biologica nell’UE”. La strategia si propone di diffondere 
significativamente l’agricoltura biologica e destinare - entro il 2030 - almeno il 25% dei terreni UE a 
questo scopo. Il piano di azione intende inoltre incrementare gli investimenti nel campo 
dell’agricoltura sostenibile e aumentare domanda e offerta di prodotti biologici. Per andare incontro 
a questi obiettivi, sarà fissato un budget specifico (40 milioni di euro) atto a promuovere i prodotti 
biologici europei all’estero ed a sensibilizzare i consumatori sul tema. Assieme a questa iniziativa è 
stato deciso che l’entrata in vigore della nuova normativa in materia biologica sarà posticipata al 1° 
gennaio 2021. Il rinvio è dovuto al fatto che il diritto derivato dalla normativa non sia stato ancora 
messo a punto, dato il rallentamento dei lavori dovuto al Covid-19. 
La consultazione sarà aperta fino al 27 novembre 2020 e sarà possibile inviare il proprio commento 
fino al 23 ottobre 2020. 

 
Per maggiori informazioni: 

 

Articolo del Sole 24 ore: https://www.ilsole24ore.com/art/agricoltura-biologica-dall-europa-40-
milioni-aumentare-produzione-ADumYXo 
 
Articolo di Agronotizie: https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-
politica/2020/09/16/biologico-slitta-il-regolamento-ue/67941 
 
La consultazione: https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12555-
Organic-farming-action-plan-for-the-development-of-EU-org/public-consultation 
 
Pagina della Commissione sull’iniziativa: https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-
your-say/initiatives/12555-Organic-farming-action-plan-for-the-development-of-EU-org 
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CGUE: no alle offerte telefoniche tariffa zero 

 
Il 15 settembre 2020 è stato per la prima volta interpretato il Regolamento 2015/2120, contenente il 
principio essenziale della “neutralità della rete”: con la sentenza nelle cause C-807/18 e C-39/19 la 
CGUE ha sancito l’illegalità delle offerte telefoniche “tariffa zero” sul territorio dell’Unione Europea.  
Le promozioni con “tariffa zero” forniscono un accesso a Internet gratuito al consumatore, valido 
solo per alcuni servizi di comunicazione o social con cui la compagnia telefonica ha un accordo. 
Questo tipo di offerta lede il principio di “neutralità della rete” perché gli utenti vengono 
discriminati, rallentati e bloccati se non utilizzano le app o i siti con cui la compagnia telefonica ha 
siglato un accordo. 
La compagnia telefonica ungherese Telenor è stata sanzionata per i suoi due pacchetti a “tariffa 
zero”, poiché essi contravvenivano al suddetto principio: il traffico internet veniva rallentato se 
l’utente non utilizzava le app indicate nel piano tariffario. 
 
 
Per maggiori informazioni: 

 

Articolo di Eunews: https://www.eunews.it/2020/09/15/telefonia-mobile-la-corte-giustizia-ue-no-
alla-tariffa-zero-viola-la-neutralita-della-rete/134537 
 
Articolo di Wired: https://www.wired.it/internet/regole/2020/09/17/zero-rating-neutralita-
rete/?refresh_ce 
 
Articolo di Numerama (francese): https://curia.europa.eu/jcms/jcms/p1_3221001/it/ 
Link alla sentenza: https://curia.europa.eu/jcms/jcms/p1_3221001/it/ 
 
 

 

Aiuti UE a Moria 

 
L’Unione Europea è pronta a finanziare un nuovo campo profughi a Moria, sull’isola di Lesbo, dopo 
il terribile incendio del 9 settembre che ha distrutto buona parte del campo. Dopo il monito 
dell’UNHCR l’Unione si sta mobilitando per ricoprire un ruolo più attivo. Già 1500 sfollati sono stati 
accolti in Germania, dieci paesi UE accoglieranno presto i 400 minori non accompagnati e infine 
numerose navi sono partite verso Lesbo per fornire ulteriori aiuti, rivolti ai richiedenti asilo più 
vulnerabili. Ma l’Unione Europea avrà ancora molto da fare: ci sono ancora più di 3500 sfollati e si 
dovrà diminuire la pressione complessiva su Lesbo, dove da anni i rifugiati vivono in condizioni 
disumane. Per queste ragioni il governo greco fa pressioni sugli Stati membri, affinché venga accolto 
un maggior numero di migranti.  
Michel, in visita a Moria il 15 settembre, ha dichiarato pieno supporto alla Grecia, anche se le 
trattative per apportare miglioramenti nella gestione delle migrazioni saranno complicate.  
Secondo Medici Senza Frontiere “il Parlamento europeo deve lanciare un’indagine sulle politiche e 
le pratiche dell’Ue e dei suoi Stati membri, che hanno portato ad una cattiva gestione degli hotspot 
sponsorizzati dall’Ue sulle isole greche”. 
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Per maggior informazioni:  

 

Articolo de Il Fatto Quotidiano: https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/09/11/migranti-ue-pronta-a-
finanziare-un-nuovo-campo-piu-moderno-a-moria-in-arrivo-navi-per-assistere-i-piu-
vulnerabili/5928334/ 
 
Articolo de L’Avvenire: https://www.avvenire.it/attualita/pagine/migranti-moria-nuovo-campo-a-
lesbo 
 
Articolo di Euronews: https://it.euronews.com/2020/09/16/la-rabbia-delle-donne-di-moria-
chiedono-maggiore-sostegno-da-parte-della-ue 
 
Articolo di Eunews: https://www.eunews.it/2020/09/11/migranti-400-minori-moria-accolti-10-
paesi-europei-ora-patto-immigrazione/134432 
 
Dichiarazione di Michel a Moria (inglese): https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-
releases/2020/09/15/remarks-by-president-charles-michel-after-his-visit-to-the-moria-camp-in-
lesbos/ 
Dichiarazioni di Medici Senza Frontiere: https://www.medicisenzafrontiere.it/news-e-
storie/news/lesbo-incendio-moria/ 
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Notizie dall’Europa 
 

 
Italia 

 
A seguito del referendum del 20 e 21 settembre 2020 è stata approvata, con quasi il 70% dei consensi, 
la modifica costituzionale che prevede la riduzione del numero di parlamentari. Dai 945 odierni si 
scenderà a 600 tra deputati (400) e senatori (200), inclusi i parlamentari eletti all’estero (8 deputati 
contro gli attuali 12 e 4 senatori contro gli attuali 6). In generale, dopo il ridisegno delle circoscrizioni, 
Camera e Senato saranno ridotte di poco più di un terzo (più precisamente del 36,5%). Di 
conseguenza cambierà anche il rapporto tra numero di rappresentanti e di rappresentati: da un 
deputato ogni 96 mila abitanti si passerà ad uno ogni 150 mila (cifra più alta tra i Paesi UE) e da un 
senatore ogni 188 mila ad uno ogni 302 mila (9° posto in Europa su 14 Stati che hanno anche una 
Camera Alta). Tuttavia, va ricordato che l’Italia è una delle poche democrazie al mondo dotate di un 
bicameralismo perfetto: entrambe le camere sono elettive e hanno i medesimi poteri legislativi. 
Elemento che in qualche modo mitiga l’aumento dei dati sulla rappresentanza. 
Inoltre, a variare diversamente sarà anche la rappresentanza a livello regionale: per alcune regioni, 
come Basilicata, Molise e Umbria, il taglio è di circa il 33%, per altre si arriva al 39; in Abruzzo c’è 
un deputato ogni 145 mila abitanti, in Liguria poco meno (uno ogni 157 mila). In Senato le forbici 
del taglio hanno movimenti più ampi perché il numero minimo di senatori per regione passa da 7 a 
3 con l’eccezione di Trento e Bolzano, equiparate alle regioni, che ne manterranno 3, mentre per il 
Molise resteranno 2 e uno per la Valle d’Aosta. Ad esempio, il Veneto perde il 33% degli eletti, la 
Basilicata il 57%.  
La riforma chiarisce anche uno dei temi da sempre più dibattuti tra i costituzionalisti, ovvero il 
numero dei senatori a vita nominati dal Presidente della Repubblica. Infatti, a Palazzo Madama non 
potranno essercene più di 5 contemporaneamente. In precedenza, per un’ambiguità interpretativa, 
5 era stato inteso come il numero massimo di nomine per ciascun presidente, senza contare i senatori 
a vita già in carica. 
Infine, secondo l’Osservatorio dei conti pubblici italiani di Carlo Cottarelli, dopo la riforma i 
risparmi saranno di 57 milioni l’anno, pari allo 0,007 per cento della spesa pubblica italiana. 
 
Per maggiori informazioni: 

Articolo del Corriere della Sera: https://www.corriere.it/elezioni/referendum-
2020/notizie/referendum-vittoria-si-cosa-succede-ora-e548ca4a-fbf7-11ea-aca9-16c79fac234d.shtml 
 
Articolo de Il Post: https://www.ilpost.it/2020/09/22/cosa-cambia-dopo-la-vittoria-del-si-al-
referendum/ 
 
 
 

Covid-19 in Europa 
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La seconda ondata di Covid-19 sta colpendo sempre più duramente il Vecchio Continente e 
l’aumento dei contagi inizia a destare una seria preoccupazione. 
 
La Francia ormai da giorni continua ad attestarsi sopra i 10.000 nuovi casi quotidiani e per l'allerta 
sanitaria più di 50 dipartimenti sono stati ormai dichiarati "zona di circolazione attiva del virus". 
Una classificazione che permette ai prefetti di adottare misure supplementari per bloccare l'avanzata 
del nemico invisibile ma che non si traduce - almeno per il momento - in un lockdown per la 
popolazione come quello sperimentato qualche mese fa.  
Secondo l’OMS, la Francia nelle ultime ore è il quarto paese per numero di contagi al mondo, solo 
dopo India, USA e Brasile. Un dato preoccupante che ha portato l’Italia ad imporre i test obbligatori 
per coloro che provengono da alcune regioni d’oltralpe, tra cui la Costa Azzurra. 
 
La preoccupazione, anche se i numeri sono nettamente inferiori, monta anche nel Regno Unito. 
Secondo i consiglieri sanitari del governo di Boris Johnson, se il rimbalzo dei casi non sarà fermato 
immediatamente il Paese potrebbe ritrovarsi a ottobre con un livello di 50.000 contagi e 200 morti 
quotidiani, oltre dieci volte tanto rispetto ai circa 4.000 nuovi casi di questi giorni. 
 
Nel frattempo, in Spagna sono entrate in vigore nuove restrizioni soprattutto nella zona intorno 
Madrid. Le misure interessano 850.000 persone: potranno lasciare la loro zona solo per andare a 
lavoro, a scuola o per cercare assistenza medica. Anche qui non si parla di un lockdown in senso 
stretto: i cittadini potranno comunque circolare liberamente nei loro quartieri, anche se resteranno 
chiusi i parchi pubblici, mentre bar e ristoranti dovranno chiudere entro le 22. 
 
Anche Monaco di Baviera, in Germania, stringe la morsa delle regole anti-Covid. Da giovedì 
prossimo sarà obbligatorio utilizzare la mascherina anche all'aperto, in alcuni luoghi del centro 
storico, e ci saranno severe limitazioni ai contatti: non potranno incontrarsi più di cinque persone 
provenienti da due nuclei familiari. Il presidente del Land bavarese, Markus Söder, ha preso la 
decisione alla luce dell'aumento dei contagi nel capoluogo della regione della Germania 
meridionale: nel weekend è stata superata la soglia limite di 55,6 nuovi casi per 100 mila abitanti in 
7 giorni. "Il problema sono le feste private", ha sottolineato Söder, indicandole come la causa 
dell'aumento dei contagi nell'area. "Se la ragione non aiuta, allora servono le regole". 
 
Infine, in Grecia il considerevole aumento di casi di Covid-19 ha sollevato forti preoccupazioni. 
Scienziati e media che hanno evidenziato il pericolo che Atene possa diventare "una nuova 
Bergamo". Gli ospedali della capitale hanno attualmente 99 unità di terapia intensiva, 62 non-Covid 
e 37 specifiche per casi di coronavirus. Il governo sta pensando a ulteriori misure nella città per 
evitare un lockdown generalizzato.  
 
Per maggiori informazioni: 

 

Articolo di Ansa.it: https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2020/09/21/coronavirus-oltre-meta-
della-francia-e-zona-rossa_daabffab-e668-437e-a4fd-48601dfe60bd.html 
 
Articolo di Skytg24: https://tg24.sky.it/mondo/2020/09/22/coronavirus-mondo-oggi-22-
settembre#02 
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Articolo de La Stampa: https://www.lastampa.it/imperia-sanremo/2020/09/21/news/covid-il-
ministro-speranza-test-obbligatorio-per-chi-arriva-dalla-francia-1.39332702 
 
 
 

Grecia 

 
A Moria, sull’isola di Lesbo, dopo che il più grande campo per migranti del paese è stato distrutto 
da un incendio, migliaia di migranti (circa 12.000 provenienti da 70 paesi) sono rimasti per giorni 

senza una sistemazione.  
L’incendio è stato appiccato al culmine di varie proteste, scoppiate dopo che 35 rifugiati sono stati 
costretti alla quarantena perché trovati positivi al Covid-19.  
La polizia greca, dopo aver arrestato 5 persone di origine afgana (accusati di aver appiccato il rogo), 
ha proceduto al trasferimento di migliaia di migranti in una nuova struttura di Kara Tepe, vicino 
Mitilene.  
Intanto, il governo di Berlino ha annunciato che accoglierà 1.553 migranti.  
 
Per maggior informazioni: 

 

Articolo di The Guardian (in inglese):   
https://www.theguardian.com/global-development/2020/sep/14/refugees-demand-rescue-from-
lesbos-after-moria-camp-blaze 
 

 
 

Regno Unito 

 
Il primo ministro Boris Johnson è riuscito a placare una ribellione di oltre 30 parlamentari del 

partito conservatore, che non avevano accettato il suo controverso disegno di legge “Internal 

Market Bill”. In base a tale proposta, che ha l’obiettivo di disciplinare il mercato all’interno delle 
quattro nazioni che compongono il Regno Unito, il governo di Londra ignorerebbe due elementi 
essenziali del patto raggiunto l’autunno scorso con le istituzioni di Bruxelles: in primo luogo non 
garantirebbe i controlli doganali preventivi di tutti i beni che dalla Gran Bretagna vanno in Irlanda 
del Nord (e viceversa), misura che era stata pensata per preservare la pace tra le due Irlande (oggi 
senza frontiera fisica) e per proteggere l'integrità del mercato unico europeo. In secondo luogo, non 
verrebbe rispettato il regime sugli aiuti di Stato in Irlanda del Nord, che secondo l'accordo di 
divorzio devono seguire le regole dell'Unione Europea per almeno 4 anni (sempre per preservare lo 
status quo in Irlanda del Nord). 
  
Per maggiori informazioni:  

 

Articolo de La Repubblica: 
https://www.repubblica.it/esteri/2020/09/16/news/brexit_johnson_si_accorda_con_i_conservatori_r
ibelli_ma_all_ue_non_basta-267555242/ 
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Articolo Euractiv: https://euractiv.it/section/brexit/news/brexit-la-legge-che-viola-laccordo-di-
recesso-supera-il-primo-test-in-parlamento/ 
 
 
 

Germania 

 
In Germania tiene banco ormai da settimane il caso Navalny, il più importante oppositore di 
Vladimir Putin, avvelenato in Russia e ricoverato a Berlino. Il governo tedesco ha reso pubblici i 
risultati degli esami tossicologici effettuati da un laboratorio speciale dell’esercito, secondo cui 
l’oppositore russo sarebbe stato avvelenato con un pericoloso agente nervino, il novichok, 
sviluppato dalla Russia tra gli anni Ottanta e Novanta e già usato in passato per avvelenare gli 
oppositori del presidente Putin. 
Angela Merkel ha attaccato Mosca, affermando: «è chiaro che Alexei Navalny è stato vittima di un 
crimine» e che «lo scopo è stato metterlo a tacere». 
 
Per maggiori informazioni: 

 

Articolo de Il Post: https://www.ilpost.it/2020/09/07/alexei-navalny-condizioni-migliorano/ 
 

 
 

Bielorussia 

 
Continuano le proteste in Bielorussia, iniziate a seguito delle elezioni del 9 agosto, quando il 
presidente Lukashenko è stato rieletto per la sesta volta consecutiva. Lukashenko, che ha ricevuto 
oltre l’80% dei voti, è stato accusato di brogli elettorali dall’opposizione, coalizzatasi intorno a tre 
donne leader.  
Una di loro, Maria Kolesnikova, dopo essere stata arrestata dai servizi segreti di Minsk, è stata 
incriminata per “incitamento ad azioni che minano la sicurezza nazionale”.  
Nonostante il sostegno del presidente russo Vladimir Putin, la comunità internazionale ha quasi 
unanimemente condannato il governo di Minsk. In particolar modo il Parlamento Europeo e la 
Commissione hanno già proposto di imporre delle sanzioni.       
Infine, l'Alto commissario Onu per i diritti umani Michelle Bachelet ha chiesto che sia condotta 
un'indagine sulle accuse di tortura e altre forme di maltrattamento da parte delle forze dell'ordine. 
 
Per maggiori informazioni:  

Articolo di Ansa: https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/europa/2020/09/13/bielorussia-polizia-
250-arresti-a-protesta-opposizione_e0b4a265-62d9-439d-9c11-0b73d80a2e96.html 
 
Articolo di Euractiv: https://euractiv.it/section/mondo/news/bielorussia-il-parlamento-ue-chiede-
di-sostenere-chi-sta-lottando-per-la-democrazia/ 
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Repubblica Ceca 

 
Il Ministro della Salute Adam Vojtěch si è dimesso lunedì 21 settembre dopo essere stato ben 3 
anni in carica. Vojtěch era stato aspramente criticato nelle ultime settimane a causa dell’aumento dei 
contagi da Covid-19 (si attestano a circa 2000 casi giornalieri). Il primo ministro Andrej Babis ha 
nominato come suo successore l’epidemiologo Roman Prymula, che già in primavera aveva 
collaborato con il governo di Praga nella gestione nazionale dell’epidemia. Il neoministro ha 
dichiarato: “Voglio creare un nuovo spazio per la risoluzione della crisi del Covid”. 
 
 
 
Per maggiori informazioni:  

 

Articolo di The Guardian (in inglese): 
 https://www.theguardian.com/world/live/2020/sep/21/coronavirus-live-news-uk-at-critical-point-
in-pandemic-as-us-nears-200000-deaths?page=with:block-5f688f1f8f0802afd87fa5fb  
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Avvenimenti – News 

 

 

La Settimana europea dello sport 

 
Data: dal 23 settembre al 3 ottobre  
 
Luogo: online 

 

Descrizione 

La Settimana europea dello sport, l’iniziativa lanciata nel 2015 dalla Commissione europea con 
l’hashtag #BeActive, anche quest’anno coinvolgerà l’Italia insieme a oltre 40 Paesi UE ed extra UE. 
Fino al 3 ottobre un programma articolato e ricco di appuntamenti sia in presenza che 
digitali, organizzati dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea in collaborazione 
con la Federazione Italiana di Atletica Leggera. Tra le tante attività online, un ciclo di 5 webinar 
tematici rivolti ai ragazzi delle scuole primarie e superiori, che traggono ispirazione dai valori legati 
alle iniziali della parola SPORT: Salute, Perseveranza, Obiettivi, Resilienza, Tenacia. 

Per approfondire: 
 https://ec.europa.eu/italy/news/20200923_al_via_la_settimana_europea_dello_sport_2020_it 
 
 
 

Un Mondo nuovo? Cambiamento climatico e 
riconversione produttiva negli scenari post  

 
Data: 20 ottobre ore 17:00 
 
Luogo: Auditorium Intesa Sanpaolo, Via Flavio Biondo 16, Forlì (evento disponibile online) 
 

Descrizione 

Il dipartimento di scienze economiche dell’Università di Bologna, nell’ambito del ciclo di conferenze 
“I grandi temi della Politica Economica – posizioni a confronto” organizza in collaborazione con Il 
Mulino e Prometeia e con il patrocinio della Camera di Commercio della Romagna e del Punto 
Europa di Forlì, un momento di confronto sui provvedimenti che potrebbero consentire di affrontare 
in modo risolutivo le mitigazioni del cambiamento climatico. Si discuterà su quella che è la strada 
adottata dall’Unione Europea con “l’European Green Deal” e quella intrapresa dall’Italia con il 
Piano nazionale integrato per l’energia e il clima. 

 

Relatori  

Simone Borghesi (Università di Siena; Direttore FSR Climate, EUI; Segretario Generale EAERE) 
Daniele Cantagalli (Responsabile R&D, ÈCOSÌ)  
Lorenzo Forni (Università di Padova; Prometeia)  
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Stefano Venier (AD, Gruppo HERA) 
 
Moderatore 

Jacopo Giliberto (Il Sole 24 Ore 
 
Registrazioni 

In presenza: Potranno entrare nell’Auditorium le prime 75 persone iscritte (a partire dal 6 ottobre): 
All’entrata, verrà controllata la temperatura con termo-scanner, e andranno adottate le abituali 
precauzioni (mascherina, igiene delle mani, distanziamento).  

 Online: Potrete seguire l’evento live in streaming sul canale Youtube del Dipartimento di Scienze 
Economiche dell’Università di Bologna. Entro dieci giorni dall’evento, la registrazione dell’incontro 
sarà visibile all’indirizzo: https://eventi.unibo.it/gtpe/multimedia 

Per approfondire: 
 ulteriori informazioni saranno pubblicate a breve qui  
 
 
 

High-level conference on anti-money laundering and 
counter-terrorist financing – Closing the door on dirty 

money 

 
Data: 30/09/2020 ore 14:00 
 
Luogo: Bruxelles, Belgio – streaming disponibile online 

 

Descrizione 

Il 7 Maggio 2020, la Commissione ha presentato un ambizioso piano per un nuovo approccio globale 
alla prevenzione del riciclaggio di denaro e del finanziamento al terrorismo. Il documento 
comprende i principali piani di riforma per rafforzare le norme UE, introdurre una supervisione a 
livello europeo e istituire un meccanismo di coordinamento e sostegno per le unità di intelligence 
finanziaria. 
Lo stesso giorno, è stata lanciata una consultazione pubblica delle autorità, degli stakeholder e della 
società civile sulle proposte di riforma. 
L’obiettivo della conferenza è quello di concludere questa fase di consultazione attraverso una serie 
di dibattiti e commenti da parte di personaggi che sono in prima linea nella lotta al riciclaggio di 
denaro. 
 
Programma 

14:00 Introduzione da parte di Martin Merlin, Direttore presso Directorate Bank, assicurazione e 
crimini finanziari, Commissione europea. 
 
14:00-14:15 Discorso di apertura da parte di Vladis Dombrovskis, vicepresidente esecutivo, 
Commissione europea 
 



57 
 

14:15-14:30 Keynote speech: Tagliare l'ancora di salvezza del crimine organizzato - Nicola Gratteri, 
Procuratore Capo di Catanzaro 
 
14:30-15:15 Panel: Norme UE: rafforzare i nostri strumenti 
José Manuel Campa, Presidente dell’Autorità bancaria europea (ABE) 
Jens Henriksson, Presidente e CEO, Swedbank AB 
Odile Renaud-Basso, Direttore generale, Direzione generale del Tesoro, Francia 
Sven Giegold, MEP  
Moderatore: Karel Lannoo, CEO del Centro per gli studi politici europei (CEPS) 
 
15:15-16:00 Panel: Rafforzare la vigilanza antiriciclaggio 
Laurie Endsley, Chiefs Ethics & Compliance Officer, PwC Global 
Willemieke van Gorkum, Direttore delle funzioni orizzontali e della vigilanza sull'integrità, Banca 
dei Paesi Bassi 
Ero Heinäluoma, MEP 
Moderatore: Nicolas Veron, Senior fellow a Bruegel e al Peterson Institute for International 
Economics 
 
16:00-16:45 Panel: Migliorare l'individuazione dei flussi criminali 
Philippe De Koster, Presidente, CTIF-CFI, Belgio 
Pavla Holcová, fondatrice di Investigace.cz and OCCPR Editor, Europa Centrale 
Luis Garicano, MEP 
Moderatore: Dr Benjamin Vogel, Ricercatore senior presso l'Istituto Max Planck per lo studio di 
Criminalità, Sicurezza e Diritto 
 
16:45-17:00 Keynote speech: Tagliare l'ancora di salvezza del terrorismo - François Molins, Procuratore 
generale presso la Corte di cassazione francese 
 
17:00-17:30 Conclusioni – L'impegno dell’Unione Europea 
Sean Berrigan, Direttore generale, direzione generale per la stabilità finanziaria, Unione dei servizi 
finanziari e dei mercati dei capitali 
Jörg Kukies, Sottosegretario di Stato per la politica dei mercati finanziari e la politica europea presso 
il Ministero federale delle finanze, Germania 
Ludek Niedermayer, Vicepresidente della commissione ECON del Parlamento europeo 
  
Registrazione e domande 

Non è necessaria alcuna registrazione. Sarà possibili seguire l’evento in streaming 
 
Per approfondire: 
https://ec.europa.eu/info/events/finance-200930-anti-money-laundering_it 
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European Week of Regions and Cities 2020 

 
Data: 05/10/2020-23/10/2020 
 
Luogo: online 

 

Descrizione 

La settimana europea delle regioni e delle città offre ai partecipanti più di 500 sessioni di lavoro su 
alcune priorità tematiche come la responsabilizzazione dei cittadini, la coesione, la cooperazione e 
l’Europa verde. 
 

Registrazione e domande 

Le registrazioni sono aperte dal 27 agosto al 27 settembre 

https://europa.eu/regions-and-cities/register 
 
 

Per approfondire: 
https://europa.eu/regions-and-cities/ 
 
 
 

Erasmus Days 

 
Data: 15/10/2020-17/10/2020 
 
Luogo: online 

 

Descrizione 

Organizzato dalle Agenzie nazionali Erasmus+ con il patrocinio della Commissione europea, si pone 
l’obiettivo di far conoscere il programma Erasmus attraverso una serie di eventi organizzate in tutta 
Europa, anche in modalità online.  
 
Durante gli Erasmus Days vi sarà anche un’edizione speciale de “L’Europa sul sofà” del Punto 

Europa per parlare di Erasmus e confrontarsi sulle esperienze di studenti che hanno fatto un 

periodo di Erasmus all’estero. Maggiori informazioni su: https://site.unibo.it/puntoeuropa/it  

 
Alcuni eventi organizzati a Bologna: 
 
Competenze e professionalità: aspetti chiave dell’agricoltura sostenibile e resiliente 
https://www.erasmusdays.eu/event/competenze-e-professionalita-aspetti-chiave-
dellagricoltura-sostenibile-e-resiliente/ 
 

Europe-Vietnam cooperation in the framework of Erasmus + programme; motive project 
presentation  
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https://www.erasmusdays.eu/event/europe-vietnam-cooperation-in-the-framework-of-
erasmus-programme-motive-project-presentation/ 
 
Per approfondire: 
https://www.erasmusdays.eu/ 
 

EU Green week 2020 

 
Data: 19/10/2020-22/10/2020 
 
Luogo: Lisbona, Bruxelles (anche in streaming) 
 
Descrizione 

La settimana verde dell’Unione Europea 2020, avrà come tema principale la natura e la biodiversità. 
L’evento metterà in luce il contributo che la biodiversità può apportare alla società e all’economia, 
portando occupazione e crescita. La settimana verde dell'UE valuterà il modo in cui politiche dell'UE 
come il Green Deal europeo possano contribuire a proteggere e ripristinare la natura, lasciandole 
tempo e spazio per riprendersi e prosperare. 
 
Programma 

Lunedì 19/10 - 09:30-18:30 evento ufficiale di apertura a Lisbona, Portogallo 
Martedì 20/10 - 14:00-17:00 Conferenze della settimana verde UE a Bruxelles, Belgio 
Mercoledì 21/10 - 09:30-18:45 Conferenze della settimana verde UE a Bruxelles, Belgio 
Giovedì 22/10 - 09:30-15:30 Chiusura ufficiale, Bruxelles, Belgio  
 
Registrazione e domande 

È possibile seguire l’evento virtuale iscrivendosi al seguente link 
 https://www.eugreenweek.eu/en/register-for-brussels-conference 
 

Per approfondire: 
 https://www.eugreenweek.eu/it
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Hanno curato questo numero: 
 
Per la sezione “Bandi”: Fabio Casini, Stefano Sorrentino e Andrea Giusti (Punto Europa di Forlì); 
 
Per la sezione “Rassegna Stampa”: Fabio Casini, Anna Giuseppina Pes e Andrea Giusti (Punto 
Europa di Forlì); 
 
Per la sezione “Avvenimenti – News”: Fabio Casini e Mara D’Oria (Punto Europa di Forlì). 
 
 
 
 
 
 
Per seguire la newsletter della Rete italiana dei Centri di Documentazione Europea: 
http://cdeita.it/node/93  

 
 


